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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 8 marzo 2007.

Costituzione del Tavolo permanente per la semplificazione.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e

successive modificazioni;
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;
Vista la legge 8 marzo 1999, n. 50;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340;
Vista la legge 23 luglio 2003, n. 229;
Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246;
Visto l’art. 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo
2006, n. 80;

Visto l’art. 1, commi 22-bis e 22-ter del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 12 settembre 2006 di costituzione del Comitato
interministeriale per l’indirizzo e la guida strategica
delle politiche di semplificazione e di qualita' della rego-
lazione;

Visto in particolare l’art. 5 del citato decreto, che
prevede l’istituzione del Tavolo permanente per la sem-
plificazione composto dai rappresentanti delle catego-
rie produttive e delle associazioni di utenti e consuma-
tori, nonche¤ da rappresentanti dei Ministeri, della con-
ferenza dei presidenti delle regioni, dell’ANCI,
dell’UPI e dell’UNCEM;

Ritenuto di provvedere alla costituzione del Tavolo
permanente per la semplificazione;

Decreta:
Art. 1.

Tavolo permanente per la semplificazione

1. Ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 12 settembre 2006, di costitu-
zione del Comitato interministeriale per l’indirizzo e la
guida strategica delle politiche di semplificazione e di
qualita' della regolazione, di seguito denominato
ßComitatoý, e' istituito, presso la Conferenza Unificata,
il Tavolo permanente per la semplificazione, di seguito
denominato ßTavoloý.

Art. 2.
Compiti e funzioni

1. Il ßTavoloý costituisce una sede stabile di consulta-
zione con le categorie produttive, le associazioni di
utenti e consumatori, le regioni, le province, i comuni e
le Comunita' montane.

2. Il ßTavoloý si articola, oltre che nella sede plena-
ria, in due sezioni semplici, rispettivamente per le que-
stioni riguardanti le regioni e le autonomie locali, e per
quelle concernenti le categorie produttive e le associa-
zioni di consumatori.

3. La sezione per le questioni riguardanti le regioni e
le autonomie locali svolge funzioni di indirizzo, di coor-
dinamento e, ove necessario, di impulso, nelle politiche
della semplificazione, del riassetto e della qualita' della
regolazione, per quanto attiene alle regioni ed agli enti
locali.

4. La sezione per le questioni concernenti le categorie
produttive e le associazioni di consumatori ha la fina-
lita' di garantire un’efficace azione di consultazione e
raccordo tra il comitato ed i soggetti rappresentativi
degli interessi della societa' civile.

5. La sezione di cui al comma 3 viene consultata in
merito alle questioni relative all’attuazione del Titolo
V della Costituzione in materia di semplificazione, al
fine di garantire un processo di semplificazione parteci-
pato, che metta in comune le risorse e le capacita' di
tutti i soggetti interessati. Essa puo' essere incaricata di
svolgere funzioni istruttorie per la definizione di intese
e accordi, da sancire in sede di Conferenza Unificata,
relativamente alla semplificazione.

Art. 3.
Presidente e componenti

1. Il ßTavoloý e' presieduto dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri ö Presidente della Conferenza Unifi-
cata ö che puo' delegare le relative funzioni al Ministro
per gli affari regionali e le autonomie locali.
Al ßTavoloý partecipano i componenti del ßComitatoý
o i sottosegretari da loro delegati.

2. Il ßTavoloý e' composto da un rappresentante desi-
gnato da ciascuna delle categorie produttive rappresen-
tate nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro,
da non piu' di quattro rappresentanti delle associazioni
di utenti e consumatori, designati dal Consiglio nazio-
nale dei consumatori e degli utenti, nonche¤ da un rap-
presentante del Dipartimento per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione, del Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie locali, del
Dipartimento per l’attuazione del programma di
Governo, del Dipartimento per le politiche comunita-
rie, del Ministero dell’interno, del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo econo-
mico, del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Segretario del Consiglio dei
Ministri, da sei rappresentanti della Conferenza dei
Presidenti delle regioni, da tre rappresentanti del-
l’ANCI, da due rappresentanti dell’UPI, da un rappre-
sentante dell’UNCEM, designati dalla Conferenza
Unificata.

3. Alle riunioni del ßTavoloý, in base agli argomenti
da trattare, possono essere invitati rappresentanti di

ö 4 ö
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Ealtri Ministeri, ulteriori esponenti del sistema delle
autonomie, delle categorie produttive e delle associa-
zioni di consumatori ed utenti, nonche¤ i componenti
della Unita' per la semplificazione, di cui all’art. 22-bis
del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
ed esperti nelle materie oggetto discussione.

4. Il ßTavoloý e le Sezioni che lo compongono pos-
sono articolarsi in gruppi di lavoro.

5. Il ßTavoloý e' convocato dal ßComitatoý, ai sensi del-
l’art. 4, lettera d) del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 12 settembre 2006, che delega all’occorrenza
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali,
ovvero dal Presidente della Conferenza Unificata.

6. Fermo restando quanto previsto dall’art. 4 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 set-
tembre 2006 con riferimento ai compiti dell’Unita' per
la semplificazione, le funzioni di segreteria del ßTavoloý
sono svolte dal Segretario della Conferenza Unificata,
in raccordo con l’Unita' per la semplificazione.

Art. 4.

O n e r i

1. Il presente decreto non comporta oneri aggiuntivi
a carico del bilancio dello Stato.

Il presente decreto e' trasmesso agli organi di con-
trollo e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 8 marzo 2007

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 4, foglio n. 203

07A04656

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 16 marzo 2007.

Rinnovo del Comitato di sicurezza finanziaria.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto-legge 12 ottobre 2001, n. 369, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 dicembre 2001,
n. 431, ed, in particolare l’art. 1, comma 1, che ha istituito
il Comitato di sicurezza finanziaria, stabilendone altres|'
la durata annua, a far data dall’entrata in vigore delmede-
simo decreto-legge, prorogabile, con cadenza annuale,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, pre-
via conforme delibera del Consiglio deiMinistri;

Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, recante disposizioni urgenti per il rilancio eco-
nomico e sociale, per il contenimento e la razionalizza-

zione della spesa pubblica, nonche¤ interventi in materia
di entrate e di contrasto all’evasione fiscale, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

Visti, in particolare, i commi 1 e 2 dell’art. 29 del
citato decreto-legge n. 223/2006, che prevedono, rispet-
tivamente, la riduzione del trenta per cento, rispetto a
quella sostenuta nell’anno 2005, della spesa sostenuta
dalle amministrazioni pubbliche per organi collegiali e
altri organismi, anche monocratici, comunque denomi-
nati, ed il riordino di tali organismi, anche mediante
soppressione o accorpamento delle strutture;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 14 ottobre 2005, con il quale si e' da ultimo prov-
veduto a prorogare di un anno la durata del Comitato
di sicurezza finanziaria:

Visto lo schema di decreto del Presidente della
Repubblica, in corso di perfezionamento, con il quale,
al fine di consentire la prosecuzione dell’attivita' di con-
trasto al terrorismo internazionale e di monitoraggio
del sistema finanziario, verra' disposta la proroga, ai
sensi del citato art. 29, fra gli altri, del Comitato di sicu-
rezza finanziaria;

Considerata la necessita' di assicurare il funziona-
mento del Comitato di sicurezza finanziaria, nelle more
dell’entrata in vigore del citato decreto del Presidente
della Repubblica, gia' deliberato, in via preliminare,
nella seduta del Consiglio dei Ministri del 19 gennaio
2007 ed attualmente al vaglio del Consiglio di Stato;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 16 marzo 2007;

Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze:

Decreta:

Il Comitato di sicurezza finanziaria, previsto dal-
l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 12 ottobre 2001,
n. 369, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 dicembre 2001, n. 431, e' prorogato fino all’entrata
in vigore del decreto del Presidente della Repubblica
citato in premessa.

Il presente decreto sara' inviato ai competenti organi
di controllo e verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2007

Il Presidente del Consiglio
dei Ministri

Prodi

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 4, foglio n. 384

07A04529
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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 23 maggio 2007.

Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza
nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campa-
nia. (Ordinanza n. 3590).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2006, n. 21;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290, recante: ßMisure straordinarie per fronteggiare
l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campa-
nia. Misure per la raccolta differenziataý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 25 gennaio 2007, con il quale e' stato prorogato
da ultimo, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di emergenza
nel settore dei rifiuti, nonche¤ in materia di bonifica dei
suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, e di tutela delle
acque superficiali della regione Campania;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3341 del 27 febbraio 2004, n. 3343 del
12 marzo 2004, n. 3345 del 30 marzo 2004, n. 3347 del
2 aprile 2004, n. 3354 del 7 maggio 2004, art. 1,
comma 2, n. 3361 dell’8 luglio 2004, art. 5, n. 3369 del
13 agosto 2004, n. 3370 del 27 agosto 2004, n. 3379 del
5 novembre 2004, art. 8, n. 3382 del 18 novembre 2004,
art. 8, n. 3390 del 29 dicembre 2004, art. 2, n. 3397 del
28 gennaio 2005, art. 1, n. 3399 del 18 febbraio 2005, art.
6, n. 3417 del 24 marzo 2005, n. 3429 del 29 aprile 2005,
art. 6, n. 3443 del 15 giugno 2005, art. 9, n. 3449 del 15
luglio 2005, art. 2, comma 1, n. 3469 del 13 ottobre 2005,
art. 5, comma 6, n. 3479 del 14 dicembre 2005, n. 3481
del 19 dicembre 2005, n. 3491del 25 gennaio 2006 articoli
13 e 15, n. 3493 dell’11 febbraio 2006, n. 3506 del 23marzo
2006, art. 7, n. 3508 del 13 aprile 2006, art. 13, n. 3520 del
2 maggio 2006, art. 15, n. 3527 del 16 giugno 2006, art. 8,
n. 3529 del 30 giugno 2006, n. 3536 del 28 luglio 2006,
art. 8, n. 3545 del 27 settembre 2006, art. 7, n. 3546 del
12 ottobre 2006, n. 3552 del 17 novembre 2006, art. 2, n.
3555 del 5 dicembre 2006, articoli 9, 12 e 16, n. 3559 del
27 dicembre 2006, art. 5, n. 3564 del 9 febbraio 2007, arti-
coli 5, 6 e 11, n. 3569 dell’8 marzo 2007, art. 11, n. 3571
del 13 marzo 2007, n. 3580 del 3 aprile 2007 articoli 11 e
12, n. 3582 del 3 aprile 2007, n. 3584 del 20 aprile 2007 e
n. 3587 in data 11maggio 2007;

Visto il decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, recante
ßMisure straordinarie per superare l’emergenza nel
settore dei rifiuti nella regione Campania e per assicu-
rare la restituzione dei poteri agli enti ordinariamente
competentiý;

Vista la nota GAB/2007/5439/1505 in data 15 mag-
gio 2007 con la quale, il Capo di Gabinetto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ha inoltrato la relazione del direttore generale
della Direzione della qualita' della vita, che afferma la
fattibilita' dell’uso dell’area di Macchia Soprana in
localita' Serre (Salerno) ai fini di discarica per una
volumetria abbancabile almeno pari a 300 mila mc;

Considerato che nel sito sopra indicato e' richiesto
anche un intervento di messa in sicurezza d’emergenza
e bonifica essendo stato in passato interessato da una
sede di discarica;

Rilevato che gli uffici tecnici del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare hanno
stimato che i tempi di approntamento della discarica
possono essere stimati in 50/60 giorni e che comunque
l’uso del sito dovra' essere preceduto da rilievi topogra-
fici, indagini geologiche, geognostiche e geofisiche;

Rilevato che sempre secondo i citati uffici del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare dovra' predisporsi un progetto di messa in
sicurezza e bonifica nonche¤ la progettazione esecutiva
comprensiva dell’adeguamento della viabilita' di
accesso all’area del sito in questione;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3588 del 15 maggio 2007, con la quale sono
stati attribuiti i poteri ai sub-commissari delegati Presi-
denti delle province della regione Campania;

Dispone:
Art. 1.

1. Il commissario delegato per l’emergenza rifiuti
nella regione Campania, avvalendosi dei poteri e delle
deroghe di cui al decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, e
di cui alle ordinanze di protezione civile citate in
premessa, e' autorizzato ad utilizzare il sito in localita'
Macchia Soprana, nel comune di Serre (Salerno), quale
discarica contestualmente agli interventi di bonifica
e messa in sicurezza da porre in essere da parte del
Consorzio di bacino Salerno 2.

2. L’esecuzione dei rilievi topografici, delle indagini
geologiche, geognostiche e geofisiche nonche¤ della
progettazione della discarica e dell’adeguamento della
viabilita' di accesso al sito e' affidata al sub-commissario
Presidente della provincia di Salerno che vi provvede,
con le deroghe di cui alla normativa vigente ed alle ordi-
nanze di protezione civile richiamate in premessa, anche
avvalendosi degli uffici tecnici della provincia e trasmet-
tendone gli esiti per la relativa approvazione, al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare - Direzione generale per la qualita' della vita, entro
quindici giorni dalla pubblicazione della presente ordi-
nanza nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

3. Il sub-commissario Presidente della provincia di
Salerno presenta, insieme al progetto di cui al comma 2
ed entro il termine ivi previsto, un cronoprogramma
degli interventi che assicuri l’avvio del conferimento
dei rifiuti presso il sito di Macchia Soprana entro
sessanta giorni dalla data di pubblicazione della
presente ordinanza nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.
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bonifica del sito di Macchia Soprana, e' predisposta dal
Consorzio di bacino Salerno 2 e sottoposta all’approva-
zione del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio - Direzione generale per la qualita' della vita.
Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare provvede altres|' , anche in deroga alle ordina-
rie competenze, ad autorizzare l’apertura e la messa in
esercizio della medesima discarica.

5. La realizzazione, la gestione, la bonifica e la messa
in sicurezza della discarica di Macchia Soprana sono
attribuite al Consorzio di bacino Salerno 2; la realizza-
zione della viabilita' di accesso al sito e' attribuita alla
Provincia di Salerno.

6. Qualora non fosse rispettato anche uno solo dei
termini previsti dal presente articolo il Commissario
delegato per l’emergenza rifiuti nella regione Campania
provvede all’immediato utilizzo del sito in localita' Valle
della Masseria nel comune di Serre cos|' come previsto
dal decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61.

7. Agli oneri derivanti dall’espletamento delle inizia-
tive di ripristino ambientale previste dal comma 4, si
provvede a carico delle risorse finanziarie del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
nel limite di 3 milioni di euro, che provvede a trasferire
le predette risorse sulla contabilita' speciale del Com-
missario delegato per l’emergenza in materia di rifiuti
della regione Campania.

8. Ferma la necessita' di utilizzare un solo sito da adi-
bire a discarica nel comune di Serre (Salerno), il Com-
missario delegato per l’emergenza rifiuti nella regione
Campania e' autorizzato all’uso, con decorrenza
1� luglio 2007, del sito in localita' Valle della Masseria
nel comune di Serre (Salerno) da adibire a stoccaggio
temporaneo di rifiuti nel caso in cui a seguito della
chiusura della discarica nel comune di illaricca (Napoli)
e ove non siano fruibili altri siti per le occorrenti disca-
riche, lo imponga l’aggravarsi della situazione di emer-
genza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella
regione Campania. Il Commissario delegato per l’emer-
genza rifiuti nella regione Campania, fino alla messa
in esercizio delle discariche individuate dall’art. 1,
comma 1, del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, e'
autorizzato ad individuare cave o altre aree presenti
nel territorio campano presso le quali allestire siti di
deposito temporaneo di rifiuti urbani e rifiuti speciali
non pericolosi da questi derivanti, anche esercitando il
potere di deroga entro i limiti previsti dal comma 4 del-
l’art. 1 del citato decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il Presidente: Prodi
07A04654

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 20 aprile 2007.

Disposizioni in materia di pubblicita' dei premi speciali asse-
gnati nelle sale destinate al gioco del Bingo, di cui al decreto
ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29.

IL DIRETTORE PER I GIOCHI
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio
2000, n. 29, recante norme per l’istituzione del gioco
del Bingo;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000, con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco del Bingo e' stato affidato all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto del Ministro delle finanze del
21 novembre 2000 con il quale e' stata approvata la con-
venzione-tipo per l’affidamento in concessione della
gestione del gioco del Bingo;

Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 3 della
convenzione-tipo, il quale stabilisce alla lettera e)
che il concessionario e' obbligato ßad ogni intervento

per il miglioramento tecnico e gestionale per garan-
tire lo sviluppo del gioco nell’interesse erarialeý, e
alla lettera g) che il concessionario e' obbligato ßa
garantire l’espletamento del gioco in conformita' alle
disposizioni contenute nel decreto e nel regolamento
ed a quelle che saranno di volta in volta emanate dal-
l’Amministrazioneý;

Visto il decreto direttoriale 16 novembre 2000, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, concernente l’ap-
provazione del regolamento di gioco del Bingo;

Considerata la opportunita' , ai fini della tutela della
fede pubblica e dell’interesse erariale correlato, di assi-
curare la massima trasparenza del gioco e la piu' com-
pleta informazione dei giocatori;

Dispone:

Art. 1.

1. A decorrere dalla prima domenica successiva alla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale, e' fatto obbligo ai titolari delle conven-
zioni di concessione per l’esercizio del gioco Bingo di
esporre in sala, in modo ben visibile e a disposizione
del pubblico, l’elenco delle partite nelle quali sono stati
assegnati i premi speciali di cui all’art. 9, commi 3 e 4

ö 7 ö

25-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 120



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

25-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 120

del decreto direttoriale 16 novembre 2000, e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente l’approva-
zione del regolamento di gioco del Bingo.

2. L’elenco di cui al comma 1 e' esposto in sala prima
dell’inizio delle sessioni di gioco di ciascuna domenica e
contiene i dati delle partite di cui al comma 1 effettuate
in tutte le sessioni di gioco dalla domenica al sabato pre-
cedenti. L’elenco stesso resta esposto in sala fino all’ini-
zio delle sessioni di gioco della domenica successiva.

3. I dati da riportare nell’elenco di cui al comma 1,
per ciascuna partita, sono i seguenti:

data della sessione di gioco;
numero della partita;
ora di effettuazione della partita;
numero di cartelle vendute;
valore delle cartelle vendute;
ammontare del premio bingo assegnato nella

partita;
tipologia del premio speciale assegnato nella

partita;
ammontare del premio speciale assegnato nella

partita.
4. L’elenco deve riportare l’intestazione ßPremi spe-

ciali assegnati nella settimana dal (giorno/mese/anno)
al (giorno/mese/anno)ý.

5. La dimensione dei caratteri dei dati di cui al
comma 3 non puo' essere inferiore a cm 1. La dimen-
sione dei caratteri dell’intestazione di cui al comma 4
non puo' essere inferiore a cm 4.

6. I dati di cui al comma 3, contestualmente all’espo-
sizione in sala, devono essere trasmessi a mezzo fax al
competente Ufficio regionale dei monopoli di Stato.

Il presente decreto e' inviato alla Corte dei conti per
la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2007

Il direttore per i giochi: Tagliaferri
Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2007
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2, foglio

n. 209

07A04623

DECRETO 23 maggio 2007.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantatre
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione de1lo Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;
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EVisto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 maggio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 47.430 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 maggio 2007, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei Buoni ordinari del Tesoro
(appresso denominati BOT) a 183 giorni con scadenza
30 novembre 2007 fino al limite massimo in valore
nominale di 8.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art.
2 del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via auto-
matica le partite dei BOT sottoscritti in asta da
regolare nel servizio di compensazione e liquida-
zione avente a oggetto strumenti finanziari con
valuta pari a quella di regolamento. L’operatore
partecipante all’asta, al fine di regolare i BOT asse-
gnati, puo' avvalersi di un altro intermediario da
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla norma-
tiva e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.
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Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. l6,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale
interbancaria e devono contenere sia l’indicazione
dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere sia
il relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
28 maggio 2007. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

ö 10 ö
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Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riservata
agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che hanno
partecipato all’asta della tranche ordinaria con almeno
una richiesta effettuata ad un prezzo non inferiore al
prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente
decreto. Questi possono partecipare al collocamento
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione
fino alle ore 15.30 del giorno 29 maggio 2007.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A04723
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DECRETO 23 maggio 2007.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a ventinove giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 maggio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 47.430 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 maggio 2007 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a 29 giorni con scadenza 29 giugno
2007 fino al limite massimo in valore nominale di
2.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato

ö 12 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edelle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via auto-
matica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da rego-
lare nel servizio di compensazione e liquidazione
avente a oggetto strumenti finanziari con valuta pari
a quella di regolamento. L’operatore partecipante
all’asta, al fine di regolare i BOT assegnati, puo' avva-
lersi di un altro intermediario da comunicare alla
Banca d’Italia, in base alla normativa e alle modalita'
dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo
istituito presso la CONSOB, come stabilito
all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di investi-
mento comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, lette-
ra f), dello stesso decreto, iscritte nell’apposito
elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale
interbancaria e devono contenere sia l’indicazione
dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere sia
il relativo prezzo.
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Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
28 maggio 2007. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche
ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A04724
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EMINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 8 maggio 2007.

Ingresso libero nei luoghi d’arte dello Stato in occasione
della manifestazione dedicata alle ßGiornate Europee del
Patrimonio 2007ý, indetta nei giorni 29 e 30 settembre 2007.

IL SEGRETARIO GENERALE
della Direzione generale

per il patrimonio storico, artistico
e etnoantropologico

Visto il decreto ministeriale 20 aprile 2006, n. 239,
concernente le ßModifiche al regolamento di cui al
decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507: ßNorme
per l’istituzione del biglietto d’ingresso ai monumenti,
musei, gallerie, scavi di antichita' , parchi e giardini
monumentali dello Statoý;

Vista la circolare n. 97 del 20 aprile 2007, con la
quale la Direzione generale per l’innovazione tecnolo-
gica e la promozione ha reso noto che il Ministero
anche quest’anno ha aderito all’impegno assunto dal
Consiglio d’Europa sin dal 1991 di incentivare lo scam-
bio culturale tra i Paesi europei, partecipando alla
manifestazione delle ßGiornate Europee del Patrimo-
nio 2007ý indetta nei giorni 29 e 30 settembre 2007,
con lo slogan ßCultura e patrimonio: una strada verso
e dall’Europaý allo scopo di valorizzare il patrimonio
culturale nazionale;

Considerato che nell’ambito della promozione della
diffusione della conoscenza del patrimonio culturale e'
prevista l’iniziativa di consentire il libero ingresso in
tutte le sedi espositive dello Stato

Decreta:

In occasione della manifestazione dedicata alle
ßGiornate Europee del Patrimonio 2007ý indetta nei
giorni 29 e 30 settembre 2007, e' consentito il libero
ingresso in tutti i luoghi d’arte dello Stato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

Roma, 8 maggio 2007

Il segretario generale: Proietti

07A04531

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 3 maggio 2007.

Norme sull’afflusso dei veicoli nelle isole Eolie.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 93, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura;

Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999 con la
quale sono state dettate le istruzioni relative all’applica-
zione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285;

Considerato che ai sensi del predetto articolo com-
pete al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ora
Ministro dei trasporti, sentite le regioni e i comuni inte-
ressati, la facolta' di vietare nei mesi di piu' intenso
movimento turistico, l’afflusso e la circolazione di vei-
coli appartenenti a persone non facenti parte della
popolazione stabile;

Vista la delibera della giunta comunale di Lipari
(Messina) del 7 marzo 2007, n. 30;

Vista la nota dell’Ufficio territoriale del Governo di
Messina n. 9025/07/13.12/GAB del 15 marzo 2007,
pervenuta in data 11 aprile 2007;

Visto il parere favorevole espresso dalla regione Sici-
liana comunicato con nota del Dipartimento trasporti
e comunicazioni n. 144 del 26 marzo 2007, pervenuta
in data 16 aprile 2007;

Ritenuto comunque urgente ed indilazionabile adot-
tare i richiesti provvedimenti restrittivi della circola-
zione stradale per le ragioni espresse nei succitati atti;

Decreta:
Art. 1.

Sono vietati l’afflusso e la circolazione sulle isole del
comune di Lipari, di veicoli a motore appartenenti a
persone non stabilmente residenti nelle isole del
comune stesso, secondo il seguente calendario:

dal 1� giugno 2007 al 31 ottobre 2007 divieto per le
isole di Panarea e Stromboli;

dal 1� luglio 2007 al 31 ottobre 2007 divieto per
l’isola di Alicudi;

dal 1� luglio 2007 al 30 settembre 2007 divieto per
le isole di Lipari, Vulcano e Filicudi.

Art. 2.

Nei periodi di cui all’art. 1 sono concesse le seguenti
deroghe:

A) Alicudi - Stromboli - Panarea:
1) ai veicoli adibiti al trasporto di cose per il

rifornimento degli esercizi commerciali con l’obbligo
di stazionare negli appositi stalli dell’area portuale per
lo scarico delle merci;
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2) per le sole isole di Panarea Stromboli, ai
motocicli e ciclomotori elettrici appartenenti ai pro-
prietari di abitazioni che pur essendo residenti risultino
iscritti nei ruoli comunali delle imposte di nettezza
urbana del comune di Lipari per l’anno 2006, limitata-
mente ad uno solo dei citati veicoli per nucleo fami-
liare;

3) agli autoveicoli per il trasporto di artisti e
attrezzature per occasionali prestazioni di spettacolo,
per convegni e manifestazioni culturali. Il permesso
verra' concesso dal comune, di volta in volta, secondo
le necessita' ;

4) ai veicoli delle forze dell’ordine;

B) Lipari - Vulcano:

1) agli autoveicoli, ciclomotori e motocicli
appartenenti ai proprietari di abitazioni ubicate
all’esterno del perimetro urbano che, pur non essendo
residenti, risultino iscritti nei ruoli comunali delle
imposte di nettezza urbana per l’anno 2006, limitata-
mente ad un solo veicolo per nucleo familiare. L’iscri-
zione deve essere dimostrata con la relativa cartella
esattoriale o certificato rilasciato dal comune;

2) ai veicoli adibiti al trasporto di cose;

3) agli autoveicoli, ciclomotori e motocicli
appartenenti a persone che dimostrino di essere in pos-
sesso di prenotazione di almeno 7 (sette) giorni in strut-
tura alberghiera, extralberghiera o casa privata; ove tali
residenze fossero ubicate all’interno del perimetro
urbano di Lipari e Canneto, i proprietari di tali veicoli
dovranno dimostrare di avere la possibilita' di un par-
cheggio privato o pubblico (ove esistente) e la corri-
spondente dichiarazione dovra' essere esposta, in modo
visibile, all’interno del veicolo;

4) ai caravan e autocaravan al servizio di sog-
getti che dimostrino di avere prenotazioni per almeno
sette giorni nei campeggi esistenti, o parcheggi pub-
blici, o privati, ove esistenti, e l|' stazionino per tutto il
periodo del soggiorno;

5) agli autoveicoli del servizio televisivo, cine-
matografico o che trasportano artisti e attrezzature
per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni
e manifestazioni culturali. Tale permesso verra' con-
cesso dal comune, di volta in volta, secondo le neces-
sita' ;

6) alle autoambulanze, veicoli delle forze dell’or-
dine e carri funebri;

7) agli autobus turistici che, relativamente alla
sosta ed alla circolazione, dovranno scrupolosamente
attenersi alle ordinanze locali;

C) Filicudi:

1) ai veicoli adibiti al trasporto di cose per il
rifornimento di esercizi commerciali con l’obbligo di
stazionare negli stalli autorizzati per lo scarico delle
merci;

2) agli autoveicoli del servizio televisivo, cine-
matografico o che trasportano artisti e attrezzature
per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni
e manifestazioni culturali. Tale permesso verra' con-
cesso dal comune, di volta in volta, secondo le neces-
sita' ;

3) agli autoveicoli appartenenti a persone che
dimostrino di essere in possesso di prenotazione di
almeno sette giorni in struttura alberghiera, extralber-
ghiera o casa privata che dovranno dimostrare di avere
la possibilita' di un parcheggio privato o pubblico (ove
esistente) e la corrispondente dichiarazione dovra'
essere esposta, in modo visibile, all’interno del veicolo.

Art. 3.

Sulle isole anzidette possono affluire gli autoveicoli
che trasportano invalidi, purche¤ muniti dell’apposito
contrassegno previsto dall’art. 381 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, rila-
sciato da una competente autorita' italiana o estera.

Art. 4.

Al comune di Lipari e' consentito, per comprovate,
urgenti e inderogabili necessita' , di concedere ulteriori
deroghe al divieto di accesso di cui al presente decreto.

Art. 5.

Sanzioni

Chiunque viola i divieti al presente decreto e' punito
con la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da e 370 a e 1.485 cos|' come previsto dal
comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto
del Ministro della giustizia in data 29 dicembre 2006,
come arrotondati ai sensi dell’art. 195 comma 3-bis del
sopra richiamato decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285.

Art. 6.

Il prefetto di Messina e' incaricato della esecuzione e
della assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto dei
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il
periodo considerato.

Roma, 3 maggio 2007
Il Ministro: Bianchi

Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2007
Ufficio di controllo Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territo-

rio, registro n. 4, foglio n. 385

07A04657
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 16 maggio 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßSprycelý (dasatinib), autorizzata con procedura
centralizzata europea dalla Commissione europea. (Determi-
nazione/C n. 151/07).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale ßSprycelý (dasatinib), autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea con la decisione del 20 novembre
2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/06/363/001 20 mg compresse rivestite con film flacone
HDPE 60 compresse;

EU/1/06/363/002 50 mg compresse rivestite con film flacone
HDPE 60 compresse;

EU/1/06/363/003 70 mg compresse rivestite con film flacone
HDPE 60 compresse;

EU/1/06/363/004 20 mg compresse rivestite con film blister 56
compresse;

EU/1/06/363/005 50 mg compresse rivestite con film blister 56
compresse;

EU/1/06/363/006 70 mg compresse rivestite con film blister 56
compresse;

EU/1/06/363/007 20 mg compresse rivestite con film blister
60�1 compresse;

EU/1/06/363/008 50 mg compresse rivestite con film blister
60�1 compresse;

EU/1/06/363/009 70 mg compresse rivestite con film blister
60�1 compresse.

Titolare A.I.C.: Bristol Myers Squibb Pharma EEIG.
Rappresentante per l’Italia: Bristol Myers Squibb S.r.l.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 13/14 febbraio 2007;

Vista la deliberazione n. 6 dell’8 marzo 2007 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su propo-
sta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale Spry-
cel debba venir attribuito un numero di identificazione
nazionale;

Determina:
Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Alla specialita' medicinale SPRYCEL (dasatinib)
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti
numeri di identificazione nazionale:

confezioni:
20 mg compresse rivestite con film blister 56

compresse - A.I.C. n. 037400013/E (in base 10),
13PCGF (in base 32);
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50 mg compresse rivestite con film blister 56
compresse - A.I.C. n. 037400025/E (in base 10),
13PCGT (in base 32);

70 mg compresse rivestite con film blister 56
compresse - A.I.C. n. 037400037/E (in base 10),
13PCH5 (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film flacone
HDPE 60 compresse - A.I.C. n. 037400049/E (in base
10), 13PCHK (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film flacone
HDPE 60 compresse - A.I.C. n. 037400052/E (in base
10), 13PCHN (in base 32);

70 mg compresse rivestite con film flacone
HDPE 60 compresse - A.I.C. n. 037400064/E (in base
10), 13PCJ0 (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film blister 60�1
compresse - A.I.C. n. 037400076/E (in base 10),
I3PCJD (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film blister 60�1
compresse - A.I.C. n. 037400088/E (in base 10), I3PCJS
(in base 32);

70 mg compresse rivestite con film blister 60�1
compresse - A.I.C. n. 037400090/E (in base 10),
13PCJU (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: ßSprycelý e' indicato per il
trattamento di adulti con leucemia mieloide cronica
(LCM), in fase cronica, accelerata o in fase biascica
con resistenza o intolleranza ad una precedente terapia
comprendente imatinib mesilato.

ßSprycelý e' anche indicato per il trattamento di
adulti affetti da leucemia linfoblastica acuta (LLA)
con cromosoma Philadelphia positivo (Phþ) ed LCM
in fase blastica linfoide con resistenza o intolleranza
ad una precedente terapia.

Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßSprycelý (dasatinib) e' clas-
sificata come segue.

Confezioni:
20 mg compresse rivestite con film blister 56 com-

presse - A.I.C. n. 037400013/E (in base 10), 13PCGF (in
base 32);

classe di rimborsabitita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 1.972,46 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 3.225,37 euro;

50 mg compresse rivestite con film blister 56 com-
presse - A.I.C. n. 037400025/E (in base 10), 13PCGT (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 3.944,92 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 6.510,75 euro;

70 mg compresse rivestite con film blister 56 com-
presse - A.I.C. n. 037400037/E (in base 10), 13PCH5 (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : H;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 3.944,92 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 6.510,75 euro;

20 mg compresse rivestite con film flacone HDPE
60 compresse - A.I.C. n. 037400049/E (in base 10),
13PCHK (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 2.113,34 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 3.487,88 euro;

50 mg compresse rivestite con film flacone HDPE
60 compresse - A.I.C. n. 037400052/E (in base 10),
13PCHN (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 4.226,68 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 6.975,77 euro;

70 mg compresse rivestite con film flacone HDPE
60 compresse - A.I.C. n. 037400064/E (in base 10),
13PCJ0 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 4.226,68 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 6.975,77 euro.

Sconto obbligatorio alle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del Servizio sanitario nazionale secondo
le condizioni stabilite nella procedura negoziale.

Ai fini del monitoraggio della spesa, l’azienda produt-
trice dovra' inviare all’AIFA, con periodicita' trimestrale,
il numero di confezioni cedute e relativo importo, distinti
per singoli centri acquirenti, secondo le indicazioni
pubblicate nel sito http://aifa-onco.agenziafarmaco.it/

Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanita-
rio nazionale, i centri utilizzatori dovranno compilare
la scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento
che indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow-up,
secondo le indicazioni pubblicate nel sito http://aifa-
onco.agenziafarmaco.it/, che costituiscono parte inte-
grante della presente determinazione.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP2 medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in una
struttura ad esso assimilabile o in ambito extraospeda-
liero, secondo le disposizioni delle regioni e delle pro-
vince autonome.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi aggior-
namenti; al termine della fase di monitoraggio intensivo
vi sara' la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.
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Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 16 maggio 2007

Il direttore generale:Martini

07A04528

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 19 aprile 2007.
Approvazione del regolamento sulle procedure di risoluzione

delle controversie tra operatori di comunicazione e utenti.
(Deliberazione n. 173/07/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione del consiglio del 19 aprile 2007;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý, ed in particolare l’art. 1, commi 6, lettera a),
n. 14, 11, 12 e 13;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle Autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ý ed in particolare
l’art. 2, comma 24, lettera b);

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, cos|' come modi-
ficata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante il codice delle comunicazioni elettroniche, ed
in particolare l’art. 84;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5
recante ßDefinizione dei procedimenti in materia di
diritto societario e di intermediazione finanziaria, non-
che¤ in materia bancaria e creditizia, in attuazione del-
l’art. 12 della legge 3 ottobre 2001, n. 366ý.

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206
recante il codice del consumo;

Visto il regolamento relativo alla definizione delle
materie di competenza dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni delegabili ai comitati regionali per
le comunicazioni, approvato con delibera n. 53/99 del
28 aprile 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 24 maggio 1999, n. 119;

Visto il regolamento concernente l’organizzazione e
il funzionamento dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, approvato con delibera n. 316/02/
CONS del 9 ottobre 2002, nel testo coordinato con le
modifiche introdotte dalla delibera n. 506/05/CONS
del 21 dicembre 2005 recante ßModifiche ed integra-
zioni al regolamento di organizzazione e di funziona-
mento dell’Autorita' ý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-

ciale del 14 gennaio 2006, n. 11, come successivamente
integrata dalla delibera n. 40/06/CONS, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio 2006, n. 25;

Vista la delibera n. 182/02/CONS, del 19 giugno
2002, recante ßAdozione del regolamento concernente
la risoluzione delle controversie insorte nei rapporti
tra organismi di telecomunicazioni ed utentiý, ed i rela-
tivi allegati, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 18 luglio 2002, n. 167;

Vista la delibera n. 307/03/CONS del 5 agosto 2003,
recante ßModifiche ed integrazioni alla delibera
n. 182/02/CONS concernente l’adozione del regola-
mento per la risoluzione delle controversie insorte nei
rapporti tra organismi di telecomunicazioni ed utentiý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 25 agosto 2003, n. 196;

Vista la delibera n. 136/06/CONS del 15 marzo
2006, recante ßRegolamento in materia di procedure
sanzionatorieý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 31 marzo 2006, n. 76;

Vista la delibera n. 137/06/CONS del 15 marzo
2006, recante ßModifiche ed integrazioni alla delibera
n. 182/02/CONS concernente l’adozione del regola-
mento per la risoluzione delle controversie insorte nei
rapporti tra organismi di telecomunicazioni ed utentiý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 3 maggio 2006, n. 101.

Ritenuto di adottare un nuovo regolamento concer-
nente la risoluzione delle controversie insorte nei rap-
porti tra operatori di comunicazioni elettroniche ed
utenti, che tenga conto delle evoluzioni del quadro nor-
mativo di riferimento nonche¤ delle modifiche apportate
all’organizzazione dell’Autorita' ;

Ritenuto, altres|' , di adottare adeguate modifiche ed
integrazioni al regolamento concernente le procedure
sanzionatorie dell’Autorita' , al fine di prevedere una
adeguata procedura di gestione delle segnalazioni in
materia di violazioni delle norme a tutela dei consuma-
tori ed utenti di servizi di comunicazione elettronica;

Considerato opportuno, in via transitoria, prevedere
la possibilita' di esperire il tentativo di conciliazione
presso organismi iscritti nel registro di cui all’art. 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, fino alla
effettiva realizzazione del sistema di accreditamento
previsto dall’art. 141, comma 2, del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206;

Sentite le associazioni dei consumatori e degli utenti,
di cui all’elenco previsto dall’art. 137 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, e le imprese che forni-
scono reti o servizi di comunicazione elettronica, ai
sensi del decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259, nel
corso dell’audizione specifica tenutasi, ai sensi della
delibera n. 418/04/CONS, in data 25 luglio 2006;

Visti i contributi prodotti dai soggetti partecipanti
alla predetta audizione;

Viste le osservazioni formulate dalla conferenza dei
comitati per le comunicazioni delle regioni e delle pro-
vince autonome;
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Assunto il parere favorevole del Consiglio nazionale
degli utenti;

Vista la proposta della direzione tutela dei consuma-
tori, e le relazioni illustrative del 10 marzo 2006 e del
22 febbraio 2007;

Udita la relazione dei commissari Nicola D’Angelo e
Roberto Napoli, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento per l’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

Adozione del regolamento sulle procedure di risoluzione
delle controversie tra operatori di comunicazioni elet-
troniche ed utenti

1. L’Autorita' adotta, ai sensi dell’art. 84 del decreto
legislativo 1� agosto 2003, n. 259 e dell’art. 1,
commi 11, 12 e 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249, il
regolamento sulle procedure per la risoluzione delle
controversie tra operatori di comunicazioni elettroni-
che ed utenti finali.

2. Il testo del regolamento di cui al precedente
comma 1 e' riportato nell’allegato A alla presente deli-
bera e ne costituisce parte integrante ed essenziale.

3. Al fine di facilitare gli utenti nell’inoltro di istanze
ai sensi degli articoli 5, 7 e 14 del regolamento di cui al
comma 1, la direzione tutela dei consumatori predi-
spone, rispettivamente, i formulari GU5, GU e GU14,
e ne cura la pubblicazione sul sito web dell’Autorita' .

Art. 2.

Modifiche al regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni

1. All’art. 16 del regolamento concernente l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni, approvato con delibera
n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, nel testo coordi-
nato con le modifiche introdotte dalla delibera n. 506/
05/CONS del 21 dicembre 2005, dalla delibera n. 40/
06/CONS e dalla delibera n. 437/06/CONS, la disposi-
zione di cui alla lettera h) e' sostituita dalla seguente:
ßh) gestione del contenzioso tra gestori-utenti. Nella
suddetta materia esercita le competenze delegate con
apposito regolamento.ý.

Art. 3.

Modifiche ed integrazioni al regolamento
in materia di procedure sanzionatorie

1. Al regolamento in materia di procedure sanziona-
torie, approvato con delibera n. 136/06/CONS, sono
apportate le modifiche ed integrazioni riportate nell’al-
legato B della presente delibera, che ne costituisce parte
integrante ed essenziale.

Art. 4.

Abrogazioni

1. Il regolamento concernente la risoluzione delle
controversie insorte nei rapporti tra organismi di tele-
comunicazioni ed utenti, approvato con delibera
n. 182/02/CONS del 19 giugno 2002 e modificato con
delibere dell’Autorita' n. 307/03/CONS del 5 agosto
2003 e n. 137/06/CONS del 15 marzo 2006, e' abrogato.

2. Le norme di rinvio al predetto regolamento, conte-
nute nelle delibere di questa Autorita' non abrogate ai
sensi del precedente comma, ivi comprese quelle in
materia di televisione a pagamento e televisione digitale
terrestre, devono intendersi modificate nel senso di rin-
viare al regolamento approvato con la presente deli-
bera.

Art. 5.

Norme transitorie e finali

1. Fino alla completa attuazione delle disposizioni di
cui all’art. 141, comma 2, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, ai fini dell’esperimento del tenta-
tivo di conciliazione la parti potranno rivolgersi, oltre
che alle camere di conciliazione istituite presso le
Camere di commercio, industria, agricoltura e artigia-
nato, agli organismi iscritti al registro di cui all’art. 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.

2. Per le controversie, anche se in fase conciliativa,
pervenute fino alla data di entrata in vigore della pre-
sente delibera continua ad applicarsi la disciplina pre-
cedente, di cui all’art. 4, comma 1.

3. Con cadenza semestrale la direzione tutela consu-
matori presentera' al consiglio una relazione sui risultati
applicativi della nuova disciplina, segnalando, se del
caso, l’opportunita' di modifiche ed integrazioni ai testi
regolamentari.

4. La presente delibera entra in vigore il trentesimo
giorno dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Lapresentedelibera e' pubblicatanellaGazzettaUfficiale
della Repubblica italiana e nel Bollettino ufficiale dell’Au-
torita' ed e' resa disponibile sul sitowebwww.agcom.it.

Roma, 19 aprile 2007

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: D’Angelo-Napoli
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REGOLAMENTO SULLE PROCEDURE DI RISOLUZIONE
DELLE CONTROVERSIE TRA OPERATORI DI COMUNI-
CAZIONI ELETTRONICHE ED UTENTI

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:
a) ßAutorita' ý, l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni;
b) ßLeggeý, la legge 31 luglio 1997, n. 249;
c) ßCodiceý, il codice delle comunicazioni elettroniche appro-

vato con decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259;
d) ßCodice del consumoý, il codice del consumo approvato

con decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;
e) ßDirezioneý, la direzione tutela dei consumatori dell’Auto-

rita' ;
f) ßDirettoreý, il direttore della direzione tutela dei consuma-

tori;
g) ßCo.re.comý, i comitati regionali per le comunicazioni;
h) ßoperatoreý, ogni impresa autorizzata a fornire una rete

pubblica di comunicazioni, o una risorsa correlata o un servizio di
comunicazione elettronica o un servizio radiotelevisivo a pagamento;

i) ßutenteý, ogni persona fisica o giuridica che utilizza o
chiede di utilizzare un servizio di comunicazione elettronica accessi-
bile al pubblico;

j) ßutente finaleý, ogni utente che non fornisce reti pubbliche
di comunicazione o servizi di comunicazione elettronica accessibili al
pubblico;

k) ßrete pubblica di comunicazioneý, ogni rete di comunica-
zione elettronica utilizzata interamente o prevalentemente per fornire
servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico;

l) ßservizio di comunicazione elettronicaý, i servizi, forniti di
norma a pagamento, consistenti esclusivamente o prevalentemente
nella trasmissione di segnali su reti di comunicazione elettronica,
compresi i servizi di telecomunicazioni e i servizi di trasmissione nelle
reti utilizzate per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad esclusione
dei servizi che forniscono contenuti trasmessi utilizzando reti e servizi
di comunicazione elettronica o che esercitano un controllo editoriale
su tali contenuti; sono inoltre esclusi i servizi della societa' dell’infor-
mazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
9 aprile 2003, n. 70, non consistenti interamente o prevalentemente
nella trasmissione di segnali su reti di comunicazione elettronica;

m) ßservizio universaleý, l’insieme minimo di servizi di una
qualita' determinata, accessibili a tutti gli utenti a prescindere dalla
loro ubicazione geografica e offerti ad un prezzo accessibile, cos|'
come individuato ai sensi dell’art. 53 del codice;

n) ßposta elettronica certificataý, ogni sistema di posta elet-
tronica nel quale e' fornita al mittente documentazione elettronica
attestante l’invio e la consegna di documenti informatici;

o) ßorgani di composizione extragiudiziale delle controversie
in materia di consumoý, gli organi di cui all’art. 141, commi 2 e 3,
del Codice del consumo;

p) ßassociazioni di consumatori rappresentative a livello
nazionaleý, le formazioni sociali che abbiano per scopo statutario
esclusivo la tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori o degli
utenti iscritte nell’elenco di cui all’art. 137 del Codice del consumo.

Art. 2.

Ambito di applicazione

1. Ai sensi dell’art. 1, commi 11 e 12, della Legge, sono rimesse alla
competenza dell’Autorita' le controversie in materia di comunicazioni
elettroniche tra utenti finali ed operatori, inerenti al mancato rispetto
delle disposizioni relative al servizio universale ed ai diritti degli
utenti finali stabilite dalla dalle norme legislative, dalle delibere del-
l’Autorita' , dalle condizioni contrattuali e dalle carte dei servizi.
2. Sono escluse dall’applicazione del presente regolamento le con-

troversie attinenti esclusivamente al recupero di crediti relativi alle

prestazioni effettuate, qualora l’inadempimento non sia dipeso da
contestazioni relative alle prestazioni medesime. In ogni caso, l’utente
finale non e' tenuto ad esperire il tentativo obbligatorio di concilia-
zione previsto dall’art. 3 per formulare eccezioni, proporre domande
riconvenzionali ovvero opposizione a norma dell’art. 641 c.p.c.
3. Sono, altres|' , escluse dall’ambito applicativo del presente regola-

mento le controversie promosse ai sensi degli articoli 37, 139 e 140
del Codice del consumo.

Capo II

Tentativo obbligatorio di conciliazione

Art. 3.

Richiesta di svolgimento del tentativo obbligatorio di conciliazione

1. Per le controversie di cui all’art. 2 comma 1, il ricorso in sede giu-
risdizionale e' improcedibile fino a che non sia stato esperito il tenta-
tivo obbligatorio di conciliazione dinanzi al Co.re.com competente
per territorio munito di delega a svolgere la funzione conciliativa,
ovvero dinanzi agli organi di risoluzione extragiudiziale delle contro-
versie, di cui all’art. 13.
2. Ove il Co.re.com territorialmente competente non sia titolare

della delega di cui al comma 1, il tentativo obbligatorio di concilia-
zione dovra' essere esperito dinanzi agli organi di cui all’art. 13.
3. Il termine per la conclusione della procedura conciliativa e' di

trenta giorni decorrenti dalla data di proposizione dell’istanza; dopo
la scadenza di tale termine le parti possono proporre ricorso giurisdi-
zionale anche ove la procedura non sia stata conclusa.

Art. 4.

Competenza per territorio

1. Per determinare il Co.re.com territorialmente competente per
l’esperimento del tentativo di conciliazione di cui all’art. 2 si ha
riguardo al luogo in cui e' ubicata la postazione fissa ad uso dell’utente
finale ovvero, negli altri casi, al domicilio indicato dall’utente al
momento della conclusione del contratto o, in mancanza, alla sua
residenza o alla sede legale

Art. 5.

Provvedimenti temporanei in materia di sospensione del servizio

1. Fermo restando l’obbligo di informare l’utente con congruo
preavviso, l’operatore, salvi i casi di frode, di ripetuti ritardi di paga-
mento o di ripetuti mancati pagamenti e per quanto tecnicamente fat-
tibile, puo' disporre la sospensione del servizio solo con riferimento
al servizio interessato dal mancato pagamento.
2. Ai fini del comma precedente:
a) non puo' intendersi come mancato pagamento il pagamento

parziale di una o piu' fatture da parte dell’utente, qualora il paga-
mento omesso riguardi addebiti oggetto di contestazione, con riferi-
mento ai quali sia pendente una procedura di reclamo ovvero di riso-
luzione della controversia ai sensi degli articoli 3 e 14 del presente
regolamento;

b) il ritardato o mancato pagamento non puo' intendersi come
ripetuto se nei sei mesi precedenti la scadenza della fattura in que-
stione i pagamenti sono stati effettuati senza ritardi;

c) si puo' considerare ritardato unicamente il pagamento avve-
nuto almeno quindici giorni oltre la scadenza e fatti comunque salvi
i casi di ritardo nella emissione o consegna della fattura.
3. L’utente, contestualmente alla proposizione dell’istanza per

l’esperimento del tentativo di conciliazione ai sensi dell’art. 3, ovvero
nel corso della relativa procedura, puo' chiedere al Co.re.com l’ado-
zione di provvedimenti temporanei diretti a garantire la continuita'
dell’erogazione del servizio o a far cessare forme di abuso o di scor-
retto funzionamento da parte dell’operatore sino al termine della pro-
cedura conciliativa, ai sensi dell’art. 2, comma 20, lettera e) della
legge 14 novembre 1995, n. 481.
4. A pena di inammissibilita' la richiesta dell’utente, per la quale

puo' essere utilizzato il formulario GU5 disponibile sul sito web del-
l’Autorita' (www.agcom.it), deve contenere le informazioni indicate
all’art. 7, comma 1, ed essere corredata, ove non presentata conte-
stualmente ad essa, da copia dell’istanza di conciliazione, della quale
deve essere comprovato l’avvenuto inoltre.
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5. La richiesta e' sottoscritta dall’utente o, in caso di persone giuri-
diche, dal rappresentante legale o da persona munita di procura spe-
ciale, e deve essere inoltrata con le modalita' di cui all’art. 7, comma 3.
6. Copia della richiesta va trasmessa, a cura dell’ufficio, anche a

mezzo fax o per via telematica, copia dellla richiesta copia della
richiesta all’operatore, assegnando un termine non superiore a cinque
giorni per la produzione di eventuali memorie e documentazione.
7. Il Co.re.com, entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta,

con atto motivato, adotta un provvedimento temporaneo, ovvero
rigetta la richiesta, inviando copia della decisione alle parti.
8. Nel corso del procedimento possono essere richiesti atti ed infor-

mazioni anche ad operatori terzi che risultino coinvolti nella contro-
versia. Nel caso in cui risulti che la sospensione o l’abuso dipendano
dal comportamento di un operatore diverso da quello citato
nell’istanza, il Co.re.com puo' estendere, su impulso dell’utente, il pro-
cedimento nei confronti del suddetto operatore, applicando i commi 6
e seguenti del presente articolo.
9. I provvedimenti adottati a norma del presente articolo devono

essere eseguiti entro il termine da essi indicato. In caso di inottempe-
ranza il Co.re.com competente ne informa tempestivamente la Dire-
zione. Il contravventore e' punito ai sensi dell’art. 1 comma 31 della
Legge.
10. Nel caso in cui il Co.re.com competente per territorio non sia

titolare della delega a svolgere l’attivita' conciliativa di competenza
dell’Autorita' , l’istanza di adozione di provvedimenti temporanei di
cui al precedente comma 2, corredata della copia dell’istanza di con-
ciliazione comprovatamente depositata presso gli organismi di conci-
liazione di cui all’art. 13, puo' essere presentata alla Direzione, che
provvede ai sensi dell’art. 21.

Art. 6.

Effetti della proposizione del tentativo obbligatorio di conciliazione

1. La proposizione del tentativo obbligatorio di conciliazione, ai
sensi dell’art. 1, comma 11, della Legge, sospende i termini per agire
in sede giurisdizionale fino alla scadenza del termine per la conclu-
sione della procedura, di cui al terzo comma dell’art. 3.

Art. 7.

Procedura di conciliazione dinanzi al Co.re.com

1. Nell’istanza presentata al Co.re.com che introduce il procedi-
mento di conciliazione devono essere indicati, a pena di inammissibi-
lita' : il nome, il cognome e la residenza o il domicilio dell’utente, il
numero dell’utenza in caso di servizi telefonici, la denominazione e
la sede dell’operatore. L’istanza deve essere accompagnata da fotoco-
pia di un documento di identita' dell’utente interessato.
2. Nell’istanza devono essere altres|' indicati:
a) i fatti che sono all’origine della controversia tra le parti;
b) gli eventuali tentativi gia' esperiti per la composizione della

controversia;
c) le richieste dell’istante;
d) i documenti che si allegano.

3. L’istanza, a pena di inammissibilita' , e' sottoscritta dall’utente o,
per le persone giuridiche, dal rappresentante legale, ovvero da un rap-
presentante munito di procura speciale, conferita con atto pubblico o
con scrittura privata autenticata, ed e' consegnata a mano contro rila-
scio di ricevuta ovvero inviata a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento, a mezzo fax o tramite posta elettronica certificata.
4. L’istanza puo' anche essere inoltrata compilando il formulario

UG, disponibile sul sito ufficiale dell’Autorita' (www.agcom.it) e
presso gli uffici dei Co.re.com.
5. Il Co.re.com, qualora ravvisi una causa di inammissibilita' dell’i-

stanza, entro dieci giorni dalla presentazione della stessa, dichiara,
con atto motivato, l’improcedibilita' del tentativo di conciliazione,
comunicandolo all’istante.

Art. 8.

Avviso di convocazione delle parti

1. Il Co.re.com, verificata l’ammissibilita' della domanda, comunica
alle parti, entro sette giorni lavorativi dal ricevimento dell’istanza e

con le medesime modalita' di cui all’art. 5, comma 6, l’avviso di con-
vocazione per l’esperimento del tentativo di conciliazione, da tenersi
non prima di sette giorni lavorativi dal ricevimento della predetta
comunicazione
2. In tale avviso sono specificamente indicati:
a) la data di iscrizione al protocollo dell’istanza;
b) la data e il luogo fissati per la conciliazione;
c) l’oggetto della procedura;
d) il responsabile del procedimento;
e) le modalita' di comunicazione dell’adesione alla procedura, ai

sensi del successivo comma 3;
f) la data entro la quale deve concludersi il procedimento e gli

ulteriori rimedi esperibili;
g) l’ufficio in cui si puo' prendere visione degli atti.

3. La parte che non ha proposto l’istanza, entro cinque giorni
dalla data dell’udienza, con le modalita' indicate nell’avviso di convo-
cazione, ha l’onere di comunicare al Co.re.com la propria volonta' di
partecipare alla procedura conciliativa. In mancanza di tale comuni-
cazione, ovvero in caso di dichiarazione esplicita di non voler aderire
al tentativo di conciliazione, trasmessa entro il medesimo termine, il
responsabile del procedimento redige un verbale con il quale da' atto
dell’esito negativo del tentativo di conciliazione, trasmettendolo tem-
pestivamente alla parte istante.

Art. 9.

Udienza di conciliazione

1. In udienza le parti intervengono personalmente, ovvero, in
caso di persone giuridiche, in persona del loro legale rappresentante.
Le parti possono inoltre farsi rappresentare da soggetti muniti di pro-
cura generale o speciale purche¤ idonea a conciliare o transigere la
controversia, conferita con atto pubblico o con scrittura privata
autenticata ovvero con scrittura privata corredata della fotocopia di
un documento di identita' del delegante. Le parti, inoltre, possono
farsi assistere da consulenti o rappresentanti delle associazioni di con-
sumatori.

2. L’udienza puo' svolgersi anche in videoconferenza con le
modalita' stabilite da apposito provvedimento.

3. L’udienza si svolge dinanzi al responsabile del procedimento,
che per il compimento di uno o piu' atti puo' avvalersi di persona da
lui delegata. Il responsabile del procedimento invita le parti ad
esporre le rispettive ragioni, al fine di chiarire i punti di contrasto e
di individuare una soluzione reciprocamente accettabile.

4. In qualsiasi fase della conciliazione il responsabile del procedi-
mento puo' suggerire alle parti una o piu' soluzioni alternative per la
composizione della controversia.

5. Su richiesta motivata anche di una sola delle parti il responsa-
bile del procedimento puo' fissare un’ulteriore udienza.

6. Nel corso dell’udienza ciascuna delle parti puo' abbandonare la
conciliazione, chiedendo al responsabile del procedimento di proce-
dere ai sensi dell’art. 12, comma 3.

Art. 10.

Riunione delle procedure pendenti

1. Il Co.re.com, sentite le parti interessate, puo' disporre, compa-
tibilmente con i termini di cui al comma 2 dell’art. 3, la riunione di
piu' procedimenti pendenti dinanzi a se¤ ed aventi ad oggetto contro-
versie omogenee.

Art. 11.

Limiti di utilizzabilita' delle informazioni
acquisite nel corso della procedura

1. Salvo diverso accordo tra le parti, nessuna di esse puo' utiliz-
zare, in occasione di altro procedimento arbitrale o di giudizio pro-
mosso dinanzi all’autorita' giudiziaria o a qualsiasi altra autorita' indi-
pendente, le dichiarazioni e le offerte effettuate nel corso della proce-
dura di conciliazione al fine di pervenire ad una composizione
bonaria della controversia.
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Esito della conciliazione

1. Se la conciliazione ha esito positivo, e' redatto un verbale in cui
si indicano i punti controversi e si da' atto dell’accordo, specificandone
il contenuto.

2. Il verbale di conciliazione, sottoscritto, oltre che dalle parti,
dal responsabile della procedura designato dal Co.re.com territorial-
mente competente, o dal suo delegato, che certifica l’autografia delle
sottoscrizioni, costituisce titolo esecutivo ai sensi dell’art. 2
comma 24, lettera b, della legge n. 481 del 1995.

3. Se in udienza non si raggiunge l’accordo, su tutti o alcuni dei
punti controversi, il responsabile del procedimento redige un verbale
in cui si annota che la controversia e' stata sottoposta a tentativo di
conciliazione e si prende atto che non e' stato raggiunto un accordo.
Nel processo verbale le parti possono indicare la soluzione parziale
sulla quale concordano.

4. Se una o entrambe le parti non si presentano in udienza, il
responsabile del procedimento redige un verbale in cui da' atto dell’esi-
to negativo della procedura di conciliazione, salvo che l’assenza non
sia dipesa da giustificati motivi prontamente comunicati, nel qual
caso il responsabile del procedimento fissa una nuova udienza per la
prima data disponibile, dandone comunicazioni alle parti.

Art. 13.

Conciliazione presso altri organismi di conciliazione

1. In alternativa alla procedura conciliativa dinanzi al Co.re.com,
gli interessati hanno la facolta' di esperire il tentativo obbligatorio di
conciliazione, anche in via telematica, dinanzi agli organi di composi-
zione extragiudiziale delle controversie in materia di consumo, di cui
all’art. 1, lettera o, del presente regolamento.

2. Allo stesso fine, l’utente ha altres|' la facolta' di rivolgersi agli
organismi istituiti con accordi tra gli operatori ed associazioni di con-
sumatori rappresentative a livello nazionale, purche¤ detti organismi
operino a titolo gratuito e rispettino i principi di trasparenza, equita'
ed efficacia di cui alla raccomandazione 2001/310/CE.

3. L’elenco aggiornato degli organi di cui ai commi precedenti e'
reso disponibile sul sito web dell’Autorita' .

4. Gli organismi istituiti a norma del comma 2 vengono iscritti
nell’elenco di cui al comma precedente su presentazione di apposita
istanza, firmata dalle parti, corredata dell’intesa raggiunta dall’ope-
ratore con almeno due terzi delle associazioni di consumatori rappre-
sentative a livello nazionale e di copia del regolamento di procedura,
previa verifica di aderenza ai principi di cui al comma 2.

5. L’istanza, con le medesime formalita' , deve essere rinnovata
con cadenza biennale. In difetto di domanda di rinnovo, l’Autorita' ,
senza formalita' , opera la cancellazione dell’organismo dall’elenco di
cui al precedente comma 3.

6. Su segnalazione di chiunque vi abbia interesse, l’Autorita' puo'
disporre la cancellazione dall’elenco degli organismi nei confronti dei
quali accerti il mancato rispetto dei principi elencati al comma 2.

Capo III

Definizione delle controversie

Art. 14.

Istanza di definizione della controversia

1. Qualora il tentativo di conciliazione abbia avuto esito nega-
tivo, o per i punti ancora controversi nel caso di conciliazione par-
ziale, le parti congiuntamente, o anche il solo utente, possono chie-
dere all’Autorita' di definire la controversia.

2. Il deferimento della soluzione della controversia all’Autorita'
non puo' essere promosso ove siano decorsi piu' di sei mesi dalla data
di conclusione del tentativo di conciliazione, ovvero qualora per il
medesimo oggetto e tra le stesse parti sia stata gia' adita l’Autorita' giu-
diziaria.

3. L’istanza con cui viene deferita all’Autorita' la risoluzione della
controversia deve essere inoltrata alla Direzione con le modalita' di
cui all’art. 7, comma 3, e deve rispondere a tutti i requisiti di cui al
medesimo articolo.

4. L’istanza deve, inoltre, indicare gli estremi del verbale di man-
cata conciliazione o di soluzione parziale della controversia.

5. L’istanza puo' essere inoltrata anche compilando il formulario
GU14, disponibile sul sito ufficiale dell’Autorita' (www.agcom.it).

Art. 15.

Avvio del procedimento

1. Il direttore assume direttamente ovvero assegna ad altri la
responsabilita' del procedimento.

2. Il responsabile del procedimento, verificata l’ammissibilita' del-
l’istanza, entro dieci giorni dal ricevimento della stessa trasmette alle
parti, anche a mezzo fax o per via telematica, l’invito a comparire
all’udienza fissata per la discussione della controversia.

3. In tale avviso, che dovra' pervenire alla parte almeno quindici
giorni prima dell’udienza, sono specificamente indicati:

a) la data di deposito dell’istanza;

b) l’oggetto della procedura;

c) la data e il luogo fissati per l’udienza;

d) l’ufficio in cui si puo' prendere visione degli atti;

e) il responsabile del procedimento;

f) il termine di conclusione del procedimento.

4. Unitamente all’avviso di cui ai commi precedenti la Direzione
trasmette alla parte convenuta copia dell’istanza depositata, nonche¤
degli allegati che non siano gia' nella sua disponibilita' .

5. Qualora la controversia concerna operatori od utenti di altri
Stati dell’Unione europea, la Direzione coordina la propria attivita'
con quella delle Autorita' eventualmente coinvolte, comunicando l’av-
vio del procedimento ed acquisendone le relative osservazioni.

Art. 16.

Procedura

1. Il termine per l’adozione del provvedimento finale e' di novanta
giorni decorrenti dalla data di deposito dell’istanza.

2. Le parti hanno facolta' di presentare memorie e depositare
documenti, a pena di irricevibilita' , fino a cinque giorni prima
dell’udienza di cui all’art. 15.

3. I documenti depositati nel corso del procedimento sono inte-
gralmente accessibili dalle parti in causa, ad eccezione dei dati sensi-
bili e giudiziari, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, recante il ßCodice in materia di protezione dei dati per-
sonaliý.

4. Le parti compaiono all’udienza di discussione personalmente
ovvero, in caso di persone giuridiche, in persona del legale rappresen-
tante; esse possono farsi rappresentare da soggetti muniti di procura
generale o speciale purche¤ idonea a conciliare o transigere la contro-
versia, conferita con atto pubblico o con scrittura privata autenticata
ovvero con scrittura privata corredata della fotocopia di un docu-
mento di identita' del delegante.

5. All’udienza le parti sono ammesse ad illustrare oralmente le
rispettive posizioni e possono farsi assistere da consulenti o rappre-
sentanti delle associazioni di consumatori.

6. Al termine dell’udienza il responsabile del procedimento
redige sintetico processo verbale.

Art. 17.

Mancata comparizione di una delle parti

1. Il fatto che una delle parti non si presenti o si astenga dal far
valere in udienza le proprie ragioni non puo' essere interpretato come
accettazione delle ragioni della controparte, ne¤ come rinuncia al-
l’istanza. In tal caso la controversia e' comunque definita alla luce di
quanto risulta dalla documentazione acquisita agli atti e tenuto conto
delle difese scritte svolte dalle parti.
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Art. 18.

Attivita' istruttoria

1. Se nel corso dell’udienza di discussione oppure nelle precedenti
fasi della procedura emerge la necessita' , ai soli fini istruttori, di assi-
curare la partecipazione al procedimento di altri soggetti interessati,
il responsabile del procedimento provvede, se del caso, a convocarli
in udienza.

2. Nel caso in cui il responsabile del procedimento disponga l’ac-
quisizione di documenti, perizie o altri elementi conoscitivi, ne e¤ data
comunicazione alle parti del procedimento ed il termine per la defini-
zione della controversia e' sospeso per il tempo necessario alla relativa
acquisizione, comunque non superiore a sessanta giorni. Nei casi sud-
detti, gli oneri economici necessari per il compimento delle perizie
sono anticipati dalla parte che ne ha fatto richiesta ovvero, se disposte
d’ufficio, provvisoriamente ripartiti secondo equita' .

3. Le parti possono nominare, dandone comunicazione all’Auto-
rita' entro cinque giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, un
proprio consulente tecnico, il quale puo' assistere a tutte le operazioni
svolte dal consulente nominato dall’Autorita' e presentare relazioni
scritte e documenti.

4. Il responsabile del procedimento, sentite le parti interessate,
puo' disporre la riunione di piu' procedimenti pendenti aventi ad
oggetto controversie omogenee.

Art. 19.

Decisione della controversia

1. Esaurita la fase istruttoria, il direttore trasmette la documenta-
zione relativa alla controversia all’organo collegiale, allegando la
relazione del responsabile del procedimento e la propria proposta di
decisione.

2. L’organo collegiale, ove lo ritenga necessario, puo' convocare le
parti per un’udienza di discussione dinanzi a se¤ ; in tal caso il termine
di conclusione del procedimento e' prorogato di trenta giorni.

3. Il provvedimento con il quale e' definita la controversia e' vin-
colante; esso deve essere prontamente comunicato alle parti e pubbli-
cato nel Bollettino ufficiale e sul sito web dell’Autorita' .

4. L’Autorita' , con il provvedimento che definisce la controversia,
ove riscontri la fondatezza dell’istanza, puo' condannare l’operatore
ad effettuare rimborsi di somme risultate non dovute o al pagamento
di indennizzi nei casi previsti dal contratto, dalle carte dei servizi,
nonche¤ nei casi individuati dalle disposizioni normative o da delibere
dell’Autorita' .

5. Resta salva la possibilita' per le parti di far valere in sede giuri-
sdizionale il maggior danno.

6. Nel provvedimento decisorio l’Autorita' puo' riconoscere il rim-
borso delle spese necessarie e giustificate per l’espletamento della pro-
cedura, liquidate secondo criteri di equita' e proporzionalita' , tenendo
conto del comportamento assunto dalle parti anche in pendenza del
tentativo di conciliazione. Quando l’operatore non partecipi
all’udienza fissata per la conciliazione senza addurre giustificati
motivi, e pur avendo reso la dichiarazione di cui all’art. 8, comma 3,
vanno comunque rimborsate all’utente, se presente all’udienza ed
indipendentemente dall’esito della controversia di cui agli art. 14 e
successivi, le spese sostenute per l’esperimento del tentativo di conci-
liazione.

Art. 20.

Archiviazione a seguito di rinuncia

1. Se nel corso del procedimento la parte che aveva richiesto
l’intervento dell’Autorita' rinuncia alla propria istanza, il direttore
dispone l’archiviazione del procedimento.

2. Il direttore dispone, altres|' , l’archiviazione del procedimento
nei casi di inammissibilita' ovvero di improcedibilita' dell’istanza.

3. Nel caso di archiviazione, le spese di procedura restano a
carico delle parti che le hanno sostenute. Le spese peritali dovranno
essere, pero' , ripartite secondo criteri equitativi.

4. Il provvedimento di archiviazione e' comunicato alle parti.

Art. 21.

Provvedimenti temporanei in materia di sospensione del servizio

1. L’utente, contestualmente alla proposizione dell’istanza per la
definizione della controversia, o nel corso della relativa procedura,
puo' chiedere alla Direzione l’adozione di provvedimenti temporanei
diretti a garantire la continuita' dell’erogazione del servizio o a far ces-
sare forme di abuso o di scorretto funzionamento del medesimo da
parte dell’operatore sino al termine del procedimento, ai sensi del-
l’art. 2, comma 20, lettera e) della legge 14 novembre 1995, n. 481.

2. Nei casi previsti dal comma precedente si applica la procedura
di cui all’art. 5 ed il provvedimento viene adottato dal direttore.

Capo IV

Disposizioni finali

Art. 22.

Delega di ulteriori funzioni ai Co.re.com

1. La definizione delle controversie di cui al presente regola-
mento, ad esclusione di quelle di cui all’art. 15, comma 5, puo' essere
delegata ai Co.re.com, anche in piu' fasi, previa conforme integrazione
dell’Accordo-quadro sottoscritto il 25 giugno 2003 dall’Autorita' ,
dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province auto-
nome e dalla Conferenza dei presidenti dell’assemblea, dei consigli
regionali e delle province autonome, e conseguente modifica delle
convenzioni stipulate da ciascun comitato per l’esercizio delle fun-
zioni delegate.

2. Ai fini di cui al comma 1, ciascun Co.re.com, nell’ambito della
propria organizzazione interna, dovra' garantire la separazione tra la
funzione di conciliazione e quella di definizione della controversia e,
nell’ambito di questa, tra competenze istruttorie e decisorie.

3. Al Co.re.com munito della delega di cui al comma 1, e compe-
tente per territorio ai sensi dell’art. 4, ciascuna delle parti puo' chie-
dere di definire la controversia ove il tentativo di conciliazione abbia
avuto esito negativo o per i punti ancora controversi nel caso di solu-
zione parziale.

4. Al procedimento per la definizione della controversia si appli-
cano, in quanto compatibili, le norme di cui al presente regolamento.

Art. 23.

Monitoraggio

1. I Co.re.com comunicano mensilmente all’Autorita' i risultati
delle attivita' svolte ai fini del presente regolamento, avvalendosi dei
modelli, anche elettronici, da questa predisposti.

2. L‘Autorita' elabora, su richiesta dei Co.re.com, circolari inter-
pretative su specifiche questioni di interesse comune relative all’appli-
cazione del presente regolamento.

öööö

Allegato B

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO IN
MATERIA DI PROCEDURE SANZIONATORIE, APPRO-
VATO CON DELIBERA N. 136/06/CONS

All’art. 1, comma 1, dopo la lettera l), e' aggiunta la seguente:

ßm) per direttiva in materia di qualita' e carte dei servizi, la diret-
tiva generale in materia di qualita' e carte dei servizi di telecomunica-
zioni ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera b), numero 2, della legge
31 luglio 1997, n. 249, approvata con delibera n. 179/03/CSP pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 193 del
21 agosto 2003.ý.
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ßArt. 3-bis.

D e n u n c e

1. I soggetti interessati, gli utenti e le associazioni od organizza-
zioni rappresentative dei loro interessi, ferma restando la possibilita'
di presentare, ove legittimati, reclamo agli organismi di telecomunica-
zioni ai sensi dell’art. 8 della direttiva in materia di qualita' e carte
dei servizi, oppure di promuovere il tentativo di conciliazione ai sensi
dell’art. 1, comma 11, della legge 31 luglio 1997, n. 249, e dell’art. 84
del decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259, possono denunciare
all’Autorita' eventuali violazioni della normativa di settore, ai sensi
dell’art. 2, comma 12, lettera m), della legge n. 481 del 1995.

2. Le denunce possono essere presentate esclusivamente a mezzo
di raccomandata con avviso di ricevimento o telefax. Per le denunce
relative alla violazione di norme in materia di telecomunicazioni puo'
essere utilizzato l’apposito modello D, approvato dal Consiglio del-
l’Autorita' e reso disponibile sul sito ufficiale (www.agcom.it).

3. Il direttore, su proposta dell’ufficio competente, con motiva-
zione sintetica, dispone, anche utilizzando procedure semplificate,
l’archiviazione immediata delle denunce generiche o manifestamente
infondate. Si considerano generiche le denunce aventi ad oggetto fatti
non circostanziati o che non contengono elementi tali da consentire
l’individuazione del soggetto che si sia reso responsabile dei fatti
oggetto della denuncia. Si considerano manifestamente infondate le
denunce relative a fatti che risultano chiaramente non riconducibili
alle disposizioni normative di settore.

4. I rapporti della Polizia postale e delle telecomunicazioni, della
Guardia di Finanza e degli Ispettorati territoriali del Ministero delle
comunicazioni non sono suscettibili di archiviazione ai sensi del
comma 3, sempre che vi siano riportati:

a) una precisa descrizione del fatto;
b) l’evidenziazione della norma giuridica che si presume violata;
c) l’individuazione del giorno e dell’ora della presunta

infrazione;
d) dati anagrafici, ovvero ogni dato disponibile ai fini del-

l’identificazione dei soggetti responsabili della presunta infrazione;
e) i supporti probatori che costituiscono la base per le succes-

sive valutazioni in merito alla sussistenza.

5. Fino all’adozione dell’atto di contestazione, le denunce, non-
che¤ gli atti e la documentazione relativa alle indagini svolte, sono sot-
tratti ad ogni forma di accesso.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
denunce relative alla violazione di norme in materia di parita' di
accesso ai mezzi di comunicazione di massa, di risoluzione dei con-
flitti di interesse e di posizioni dominanti.

7. L’Autorita' puo' valutare le denunce di cui al presente articolo,
nonche¤ le segnalazioni e i reclami, ai fini dell’elaborazione di pro-
grammi di intervento generale e dell’esercizio dei poteri che le sono
per legge attribuiti.ý.

L’articolo 4 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 4.

Attivita' preistruttorie

1. L’Autorita' esercita il potere sanzionatorio d’ufficio, anche
sulla base delle denunce ricevute e non archiviate ai sensi, rispettiva-
mente, del comma 3 e del comma 4 dell’art. 3-bis.

2. Ai fini della verifica delle denunce presentate, la Direzione
competente puo' chiedere informazioni e documenti a tutti i soggetti
coinvolti e disporre ispezioni ai sensi del regolamento di organizza-
zione. Ai medesimi fini la Direzione competente puo' avvalersi della
collaborazione della Guardia di Finanza, Nucleo speciale per la
radiodiffusione e l’editoria, e della Polizia postale e delle comunica-
zioni.

3. Il responsabile di qualsiasi ufficio, ove rilevi una possibile vio-
lazione soggetta a sanzione di competenza dell’Autorita' , trasmette i
relativi atti al direttore della propria unita' organizzativa. Quest’ul-
timo, ove la violazione riscontrata non rientri nella propria compe-

tenza, provvede immediatamente a trasmettere gli atti all’unita' orga-
nizzativa competente informandone per conoscenza il Segretario
generale.

4. Il direttore competente ai sensi dell’art. 3 puo' riunire le
denunce suscettibili di essere verificate congiuntamente allo scopo di
farne oggetto di trattazione unitaria.

5. Il direttore competente ai sensi dell’art. 3, ove non ritenga di
disporre l’archiviazione per manifesta insussistenza della violazione,
nomina un responsabile per i successivi adempimenti.

6. Il responsabile, esaminati gli atti trasmessi ed effettuate, ove
del caso, ulteriori verifiche e qualificate le fattispecie nei loro perti-
nenti termini giuridici, formula una proposta di archiviazione delle
fattispecie segnalate per manifesta insussistenza della violazione,
oppure propone l’avvio del procedimento sanzionatorio predispo-
nendo lo schema di atto di contestazione. L’atto puo' riguardare un
singolo caso o piu' casi suscettibili di essere verificati congiuntamente
allo scopo di farne una trattazione unitaria.ý.

L’articolo 5 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 5.

Avvio del procedimento

1. L’atto di contestazione contiene una sommaria esposizione dei
fatti, l’indicazione della violazione accertata, del responsabile del pro-
cedimento e dell’ufficio ove e' possibile presentare memorie difensive
o eventuali giustificazioni ed avere accesso agli atti ai sensi dell’art. 8,
del termine entro cui gli interessati possono esercitare le predette
facolta' e, infine, la menzione della possibilita' di effettuare il paga-
mento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della legge 24 novembre
1981, n. 689, ove applicabile.

2. L’atto deve altres|' contenere l’indicazione dei termini di con-
clusione del procedimento sanzionatorio decorrenti dalla notifica del-
l’atto di contestazione. L’atto di contestazione deve essere notificato
al trasgressore, entro novanta giorni dal completo accertamento del
fatto ai sensi dell’art. 4, comma 6, con le modalita' di cui all’art. 14
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

3. Ove la violazione accertata sia ancora in atto, nelle ipotesi di
cui all’art. 32 del Codice, l’atto di contestazione reca anche l’intima-
zione a porre fine all’infrazione entro il termine massimo di un mese.
In tal caso i termini di cui all’art. 6 si intendono prorogati di quaranta
giorni.

4. Ove l’intimazione rimanga inosservata l’unita' organizzativa
competente dell’Autorita' procede ai sensi dell’art. 32, commi 3 e 4,
del Codice. Ferma restando l’autonomia dei provvedimenti rispettiva-
mente adottabili, l’ottemperanza all’intimazione o la sua inosser-
vanza sono comunque valutate a norma di legge, oltre che ai sensi del-
l’art. 32 del Codice, anche ai fini del trattamento sanzionatorio da
irrogare alla conclusione del procedimento.

5. Resta in ogni caso salva la possibilita' di adottare le misure
provvisorie urgenti consentite dall’art. 32, comma 5, del Codice, ove
ne sussistano i presupposti, alle condizioni da tale norma stabilite.

6. Al procedimento volto all’adozione dell’atto di diffida a ces-
sare dal comportamento illegittimo di cui all’art. 51, comma 2, del
testo unico si applicano, se non altrimenti disposto, le disposizioni di
cui al presente regolamento. I termini di cui all’art. 6 si applicano ai
soli fini dell’adozione dell’atto di diffida. Successivamente, ove il com-
portamento illegittimo persista oltre il termine, non superiore a quin-
dici giorni, assegnato, il responsabile del procedimento propone al
direttore, senza ritardo, lo schema di provvedimento sanzionatorio
per gli adempimenti di cui all’art. 10 e seguenti.

7.Il direttore trasmette ogni tre mesi all’organo collegiale compe-
tente un’informativa relativa ai procedimenti avviati o archiviati.ý.

07A04617
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AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 24 aprile 2007.

Riconoscimento dei costi derivanti al Gestore dei servizi elet-
trici S.p.A. dalle attivita' previste per il soggetto attuatore, in
materia di incentivazione della produzione di energia elettrica
da impianti fotovoltaici, ai sensi dell’articolo 7 della delibera-
zione n. 188/05. (Deliberazione n. 97/07).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 24 aprile 2007;

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di
seguito: decreto legislativo n. 387/2003);

la legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito: legge
n. 239/2004);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 28 luglio 2005 (di seguito: decreto mini-
steriale 28 luglio 2005);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 6 febbraio 2006 (di seguito: decreto mini-
steriale 6 febbraio 2006);

il testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' )
per l’erogazione dei servizi di trasmissione, distribu-
zione, misura e vendita dell’energia elettrica per il
periodo di regolazione 2004-2007 e disposizioni in
materia di contributi di allacciamento e diritti fissi,
allegato alla deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio
2004, n. 5/04, e sue successive modifiche e integrazioni
(di seguito: Testo integrato);

la deliberazione dell’Autorita' 31 gennaio 2005,
n. 15/2005;

la deliberazione dell’Autorita' 2 settembre 2005,
n. 183/2005;

la deliberazione dell’Autorita' 14 settembre 2005,
n. 188/05, come modificata dalla deliberazione dell’Au-
torita' 24 febbraio 2006, n. 40/06 (di seguito: delibera-
zione n. 188/05);

la deliberazione dell’Autorita' 28 dicembre 2005,
n. 290/05;

la deliberazione dell’Autorita' 10 febbraio 2006,
n. 27/06 (di seguito: deliberazione n. 27/06);

la deliberazione dell’Autorita' 24 febbraio 2006,
n. 40/06;

la nota del Gestore dei servizi elettrici - GSE
S.p.A. (di seguito GSE) del 16 febbraio 2007, protocollo
Autorita' n. 4209 del 21 febbraio 2007, recante i ßcosti

vivi 2006 del fotovoltaico relativi all’avvalimento di
soggetti terzi abilitati e/o enti di ricerca, di certifica-
zione e/o istituti universitari qualificati nel settore spe-
cificoý (di seguito: nota del 16 febbraio 2007);

la nota del GSE del 13 marzo 2007, protocollo
Autorita' n. 9664 del 17 aprile 2007, recante il consun-
tivo gestionale 2006 (di seguito: nota del 13 marzo
2007);

la nota del GSE del 3 aprile 2007, protocollo Auto-
rita' n. 9125 dell’11 aprile 2007, recante i ßcosti 2005-
2006 per la gestione delle attivita' previste per il sog-
getto attuatore dell’incentivazione dell’energia fotovol-
taicaý (di seguito: nota del 3 aprile 2007).

Considerato che:
l’art. 7 della deliberazione n. 188/05 prevede che

l’Autorita' determini le modalita' e i criteri secondo cui
verranno riconosciuti i costi derivanti al GSE dalle atti-
vita' previste per il soggetto attuatore dal decreto mini-
steriale 28 luglio 2005, dal decreto ministeriale 6 feb-
braio 2006 e dalla stessa deliberazione n. 188/05;

l’art. 6, comma 6.6 della deliberazione n. 188/05
prevede che i costi vivi relativi all’avvalimento di sog-
getti terzi abilitati e/o enti di ricerca, di certificazione
e/o istituti universitari qualificati nel settore specifico,
sostenuti dal soggetto attuatore nell’espletamento delle
verifiche previste dai commi 6.1, 6.2 e 6.3, della mede-
sima deliberazione siano posti a carico del Conto per
nuovi impianti da fonti rinnovabili e assimilate, di cui
all’art. 59, comma 59.1, lettera b), del Testo integrato,
previa comunicazione all’Autorita' ;

il punto 2 della deliberazione n. 27/06 stabilisce
che, a partire dal 1� novembre 2005, il corrispettivo
destinato alla copertura dei costi riconosciuti per il fun-
zionamento del gestore del sistema elettrico e' fissato, a
titolo di acconto e salvo conguaglio, pari a 0,0095 cen-
tesimi di euro/kWh;

con la nota del 16 febbraio 2007, il GSE ha esposto
i costi vivi sostenuti nel corso del 2006 per l’espleta-
mento delle verifiche previste dai commi 6.1, 6.2 e 6.3,
della deliberazione n. 188/05, ammontanti a 65 mila
euro;

con la nota del 3 aprile 2007, il GSE ha esposto i
costi sostenuti negli anni 2005 e 2006 in qualita' di
soggetto che eroga le tariffe incentivanti in applica-
zione di quanto disposto dall’Autorita' con la delibera-
zione n. 188/05, evidenziando i seguenti importi a
consuntivo:

i) costi derivanti dalle attivita' previste per il
soggetto attuatore nel 2005: 475 mila euro;

ii) costi derivanti dalle attivita' previste per il
soggetto attuatore nel 2006: 4,652 milioni di euro;

i ricavi derivanti dall’applicazione del corrispettivo
previsto dal punto 2 della deliberazione n. 27/06 per la
copertura dei costi riconosciuti per il funzionamento
del (GSE, unitamente agli altri ricavi ed al risultato
della gestione finanziaria per l’anno 2006 esposti nella
nota del 13 marzo 2007, appaiono sufficienti a coprire
anche i costi di cui al precedente alinea.
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riconoscere al GSE i costi derivanti dalle attivita'
previste per il soggetto attuatore dal decreto ministe-
riale 28 luglio 2005, dal decreto ministeriale 6 febbraio
2006 e dalla deliberazione n. 188/05 per gli anni 2005 e
2006, corrispondenti agli importi di cui alle lettere i) e
ii) di cui al precedente alinea, per un totale di 5,127
milioni di euro;

prevedere che i costi derivanti al GSE dalle atti-
vita' previste per il soggetto attuatore dal decreto mini-
steriale 28 luglio 2005, dal decreto ministeriale 6 feb-
braio 2006 e dalla deliberazione n. 188/05 per gli anni
2005 e 2006 trovino copertura nell’ambito dei ricavi
derivanti dall’applicazione del punto 2 della delibera-
zione n. 27/06, con riferimento all’anno 2006;

confermare il corrispettivo definito in acconto dal
punto 2 della deliberazione n. 27/06, a copertura dei
costi riconosciuti per il funzionamento del GSE per
l’anno 2006;

Delibera:

1. Di determinare i costi sostenuti dal Gestore dei
servizi elettrici - GSE S.p.A. per l’espletamento delle
attivita' previste per il soggetto attuatore dal decreto
ministeriale 28 luglio 2005, dal decreto ministeriale
6 febbraio 2006 e dalla deliberazione n. 188/05 negli
anni 2005 e 2006 nella misura pari a 5,127 milioni di
euro;

2. Di prevedere che i costi di cui al punto 1 del pre-
sente provvedimento trovino copertura nell’ambito dei
ricavi derivanti, nell’anno 2006, dal corrispettivo defi-
nito al punto 2 della deliberazione n. 27/06;

3. Di confermare a titolo definitivo il corrispettivo
definito in acconto dal punto 2 della deliberazione
n. 27/06, a copertura dei costi riconosciuti per il funzio-
namento del Gestore dei servizi elettrici - GSE S.p.A.
per l’anno 2006;

4. Di trasmettere copia del presente provvedimento
al Gestore dei servizi elettrici - GSE S.p.A. e alla Cassa
conguaglio per il settore elettrico;

5. Di pubblicare il presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affin-
che¤ entri in vigore il giorno della sua prima pubblica-
zione.

Milano, 24 aprile 2007

Il presidente: Ortis

07A04524

DELIBERAZIONE 26 aprile 2007.

Approvazione del rendiconto della gestione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas per l’esercizio 1� gennaio 2006-
31 dicembre 2006. (Deliberazione n. 100/07).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 26 aprile 2007;
Visti:

l’art. 2, comma 27 della legge 14 novembre 1995,
n. 481/95 che riconosce all’Autorita' per l’energia elet-
trica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) autonomia organiz-
zativa, contabile e amministrativa e stabilisce che il
bilancio preventivo e il rendiconto della gestione, sog-
getto al controllo della Corte dei conti, sono pubblicati
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;

il Regolamento di contabilita' con allegato schema
dei conti, quale risulta a seguito della deliberazione del-
l’Autorita' 28 dicembre 2004, n. 245/04, ed in partico-
lare l’art. 33, Capo IV, Titolo I, che affida alla direzione
personale amministrazione Finanza, la compilazione
del Rendiconto annuale della gestione e al direttore
generale la sua presentazione al Collegio;

la deliberazione dell’Autorita' 29 dicembre 2005,
n. 295/05, con cui e' stato approvato il bilancio di previ-
sione dell’esercizio 1� gennaio 2006 - 31 dicembre
2006, e le deliberazioni 4 luglio 2006, n. 141/06 e
1� dicembre 2006, n. 269/06 con cui sono state appor-
tate variazioni al suddetto bilancio di previsione;

i documenti ßRendiconto della gestione dell’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas per l’esercizio 1� gen-
naio 2006 31 dicembre 2006ý e ßRelazione al rendi-
conto della gestione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas per l’esercizio 1� gennaio 2006-31 dicembre
2006ý.

Acquisita agli atti la relazione del Collegio dei revi-
sori dei conti in data 23 aprile 2007;

Delibera:

1. Di approvare il ßRendiconto della gestione del-
l’Autorita' per l’energia elettrica e il gas per l’esercizio
1� gennaio 2006 31 dicembre 2006ý che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione (Allegato A);

2. Di dare mandato al direttore generale affinche¤ il
ßRendiconto della gestione dell’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas per l’esercizio 1� gennaio 2006
31 dicembre 2006ý venga inviato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, ai sensi dell’art. 2, comma 27, della legge
14 novembre 1995, n. 481.

Milano, 26 aprile 2007

Il presidente: Ortis
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EGARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

DELIBERAZIONE 19 aprile 2007.

Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalita' di pubblicazioni e diffusione di atti e documenti di enti
locali.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti,
vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott. Giuseppe Fortunato, componenti e del dott. Giovanni Butta-
relli, segretario generale;

Visto il codice in materia di protezione dei dati personali (decreto-legge 30 giugno 2003, n. 196), anche in rife-
rimento all’art. 154, comma 1, lettera h);

Esaminate le istanze (segnalazioni e quesiti) pervenute da cittadini e soggetti pubblici riguardo al trattamento
di dati personali effettuato nelle attivita' connesse alla pubblicazione e diffusione di atti e documenti di enti locali;

Ritenuta l’opportunita' d|' individuare un quadro unitario di misure e di accorgimenti necessari e opportuni,
volti a fornire orientamenti utili per cittadini e amministrazioni interessate;

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267);

Vista la documentazione in atti;

Viste le osservazioni dell’ufficio, formulate dal segretario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del
Garante, n. 1/2000;

Relatore il dott. Mauro Paissan;

Delibera:

1. di adottare le ßLinee guida in materia di trattamento di dati personali per finalita' di pubblicazione e diffu-
sione di atti e documenti di enti localiý contenute nel documento allegato quale parte integrante della presente
deliberazione (Allegato 1);

2. che copia del presente provvedimento sia trasmessa al Ministero della giustizia - Ufficio pubblicazione
leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 143,
comma 2, del codice.

Roma, 19 aprile 2007

Il presidente
Pizzetti

Il relatore
Paissan

Il segretario generale
Buttarelli
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Soppressione del vice Consolato onorario in Salvador (Bahia -
Brasile) e istituzione di un Consolato onorario in Salvador
(Bahia - Brasile).

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

Il vice Consolato onorario in Salvador (Bahia - Brasile) e' sop-
presso.

Art. 2.

EØ istituito in Salvador (Bahia - Brasile) un Consolato onorario,
posto alle dipendenze del Consolato generale d’Italia in Rio de
Janeiro, con la seguente circoscrizione territoriale: lo stato di Bahia.

Il presente verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana

Roma, 9 marzo 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A04533

Limitazione di funzioni del titolare del Consolato onorario in
Praia (Capo Verde).

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis).

Decreta:

Il sig.nor Luigi Zirpoli, Console onorario in Praia, oltre
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitata-
mente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Dakar degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorita' locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stra-
nieri;

b) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni;

c) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato caso per caso, l’Ambasciata a Dakar;

d) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Dakar della documentazione relativa al rilascio di visti d’ingresso;

e) effettuazioni delle operazioni richieste dalla legislazioni
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

f) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 11 maggio 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A04534

Limitazione di funzioni del titolare del Consolato onorario in
Nyiregyhaza (Ungheria).

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis).

Decreta:

Il sig. Roberto Sarcia' , Console onorario in Nyiregyhaza, oltre
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitata-
mente a:

a) Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia
in Budapest degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorita' locali,
dai cittadini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stra-
nieri;

b) Rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza
e di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni;

c) Autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

d) Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia
in Budapest della documentazione relativa al rilascio di passaporti
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del
Consolato onorario in Nyiregyhaza;

e) Rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato, caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Budapest;

i) Ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia
in Budapest delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elet-
torali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circo-
scrizione territoriale del Consolato onorario in Nyiregyhaza;

g) Assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Amba-
sciata d’Italia in Budapest;

h) Notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del Consolato onorario in Nyiregyhaza, dando comunicazione
dell’esito degli stessi all’Autorita' italiana competente, e per cono-
scenza, all’Ambasciata d’Italia in Budapest;

i) Tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Roma, 11 maggio 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A04535
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 17 maggio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3516
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,77
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5832
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,110
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4536
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68385
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249,24
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6963
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7818
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2736
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2065
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,687
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6555
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,16
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1721
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3292
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8930
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7876
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6421
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4862
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,3677
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5698
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11887,32
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1254,42
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5972
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8483
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,160
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0605
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,179
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4103

Cambi del giorno 18 maggio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3477
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,00
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5832
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,200
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4529
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68390
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,83
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7872
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2709

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2190
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,742
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6536
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,36
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1750
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3220
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8470
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7945
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6401
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4767
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,3350
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5405
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11886,71
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1258,82
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5835
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8505
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,621
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0538
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,732
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5173

Cambi del giorno 21 maggio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3444
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,32
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5832
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,164
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4534
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68265
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 248,89
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7695
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2573
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2187
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,694
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6562
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,23
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1670
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3225
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8440
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7780
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6408
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4611
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,3079
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5149
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11776,94
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1250,43
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5602
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8452
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,165
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0515
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,491
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4145

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A04658 - 07A04659 - 07A04660

ö 51 ö
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25-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 120

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’importazione parallela
della specialita' medicinale ßLocabiotalý

Estratto determinazione AIP/UPC n. 16 del 7 marzo 2007

EØ autorizzata l’importazione parallela della specialita' medicinale
LOCABIOTAL solution for inhalation 1% dalla Grecia con numero
di autorizzazione 18593/95/30-09-1996.

Importatore: Europharm S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale
in via Francesco Valori n. 7 - 50100 Firenze.

Confezione: spray flacone 15 ml (50 mg/5 ml).

Codice IP: 037595016 (in base 10) 13V9W8 (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione per via orale e nasale.

Composizione: ogni flacone da 15 ml contiene:

principio attivo: Fusafungina 50 mg;

eccipienti: composizione aromatica 14869; etanolo; saccarina;
miristato d’isopropile q. b.

Indicazioni terapeutiche: trattamento locale antibatterico ed
antinfiammatorio delle patologie delle vie respiratorie superiori: sinu-
siti, riniti, rinofaringiti, angine, laringiti, tracheiti.

Riconfezionamento secondario

EØ autorizzato riconfezionamento secondario presso le officine
Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese s.n.c. Loc. Casotti - 51100 Ser-
ravalle Pistoiese (Pistoia).

Indicazioni terapeutiche: trattamento locale antibatterico ed
antinfiammatorio delle patologie delle vie respiratorie superiori: sinu-
siti, riniti, rinofaringiti, angine, laringiti, tracheiti.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: spray flacone 15 ml (50 mg/5 ml).

Codice IP: 037595016.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: spray flacone 15 ml (50 mg/5 ml).

Codice IP: 037595016.

Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a
prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dalla sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A04404

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßDiazepam Pharmegý

Estratto determinazione A.I.C. n. 995 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DIAZE-
PAM PHARMEG, nelle forme e confezioni: ß5 mg/ml gocce orali,
soluzioneý flacone 20 ml; ß10 mg/2 ml soluzione iniettabileý 3 fiale
da 2 ml.

Titolare A.I.C.: Pharmeg S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale
in via dei Giardini, 34 - 85033 Episcopia (Potenza) Italia, codice
fiscale n. 01572000766.

Confezione; ß5 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 20 ml.

A.I.C. n. 036979019 (in base 10), 138JBC (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 29016 Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle
Foibe, 1 (tutte le fasi).

Composizione: 1 ml (25 gocce) di soluzione contiene:

principio attivo: Diazepam 5 mg;

eccipienti: etanolo (96%) 100 mg; glicerolo (85%) 100 mg; gli-
cole propilenico 600 mg; arancio essenza solubile 25 mg; limone
essenza solubile 25 mg; eritrosina (E127) 9,2 mg; saccarina 11,4 mg;
acqua depurata q.b. a 1 ml.

Confezione: ß10 mg/2 ml soluzione iniettabileý 3 fiale da 2 ml.

A.I.C. n. 036979021 (in base 10), 138JBF (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 20089 Quinto de Stampi - Rozzano (Milano), via Vol-
turno n. 48 (tutte le fasi).

Composizione: 1 fiala contiene:

principio attivo: Diazepam 10 mg.

Eccipienti: glicole propilenico 828 mg; etanolo (96%) 220 mg;
acido benzoico 2,4 mg; alcool benzilico 31,4 mg; sodio benzoato 97,6
mg; acqua per preparazioni iniettabili q.b. a 2 ml.

Indicazioni terapeutiche:

per il dosaggio e forma farmaceutica: 5 mg/ml gocce orali,
soluzione: ansia, insonnia, spasmi muscolari di origine centrale e peri-
ferica.

Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo e'
grave, disabilitante o sottopone il soggetto a grave disagio;

per il dosaggio e forma farmaceutica: 10 mg/2 ml soluzione
iniettabile: stati di agitazione. Nel campo della neurologia e della psi-
chiatria, la somministrazione intramuscolare o endovenosa di Diaze-
pam Pharmeg e' indicata soprattutto negli stati di eccitazione motoria
di eziologia diversa e nei quadri clinici paranoidi-allucinatori. Stato
di male epilettico. Spasmi muscolari. In caso di spasmi muscolari
gravi, di origine centrale o periferica (reumatica) e di tetano, si ottiene
una rapida spasmolisi con la prima somministrazione parenterale di
Diazepam Pharmeg. Tetano. Convulsioni febbrili del bambino di eta'
superiore a 2 anni.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n. 036979019 - ß5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml.

Classe: C.

Confezione: A.I.C. n. 036979021 - ß10 mg/2 ml soluzione inietta-
bileý 3 fiale da 2 ml.

Classe: C.

Classificazione al fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036979019 - ß5 mg/ ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
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EConfezione: A.I.C. n. 036979021 - ß10 mg/2 ml soluzione inietta-
bileý 3 fiale da 2 ml - RNR: medicinale soggetto a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04513

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßPaliavilý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 996 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: PALIA-
VIL nelle forme e confezioni: ß5 mg/ml gocce orali, soluzioneý fla-
cone 20 ml; ß10 mg/2 ml soluzione iniettabileý 3 fiale da 2 ml.

Titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in via S. Rocco, 6 - 85033 Episcopia (Potenza), Italia, codice
fiscale n. 01135800769.

Confezione: ß5 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 20 ml.

A.I.C. n. 036974018 (in base 10), 138CG2 (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 29016 Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle
Foibe, 1 (tutte le fasi).

Composizione: 1 ml (25 gocce) di soluzione contiene:

principio attivo: Diazepam 5 mg.

Eccipienti: etanolo (96%) 100 mg; glicerolo (85%) 100 mg; glicole
propilenico 600 mg; arancio essenza solubile 25 mg; limone essenza
solubile 25 mg; eritrosina (E127) 9,2 mg; saccarina 11,4 mg; acqua
depurata q.b. a 1 ml.

Confezione: ß10 mg/2 ml soluzione iniettabileý 3 fiale da 2 ml.

A.I.C. n. 036974020 (in base 10), 138CG4 (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 20089 Quinto de Stampi - Rozzano (Milano), via Vol-
turno 48 (tutte le fasi).

Composizione: 1 fiala contiene:

principio attivo: Diazepam 10 mg.

Eccipienti: glicole propilenico 828 mg; etanolo (96%) 220 mg;
acido benzoico 2,4 mg; alcool benzilico 31,4 mg; sodio benzoato 97,6
mg; acqua per preparazioni iniettabili q.b. a 2 ml.

Indicazioni terapeutiche:

per il dosaggio e forma farmaceutica: 5 mg/ml gocce orali,
soluzione: ansia. Insonnia, spasmi muscolari di origine centrale e
periferica.

Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo e'
grave, disabilitante o sottopone il soggetto a grave disagio;

per il dosaggio e forma farmaceutica: 10 mg/2 ml soluzione
iniettabile: stati di agitazione. Nel campo della neurologia e della psi-
chiatria, la somministrazione intramuscolare o endovenosa di Paliavil
e' indicata soprattutto negli stati di eccitazione motoria di eziologia
diversa e nei quadri cIinici paranoidi-allucinatori.

Stato di male epilettico.

Spasmi muscolari. In caso di spasmi muscolari gravi, di origine
centrale o periferica (reumatica) e di tetano, si ottiene una rapida spa-
smolisi con la prima somministrazione parenterale di Paliavil.

Tetano.

Convulsioni febbrili del bambino di eta' superiore a 2 anni.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n. 036974018 - ß5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml.

Classe: C.

Confezione: A.I.C. n. 036974020 - ß10 mg/2 ml soluzione inietta-
bileý 3 fiale da 2 ml.

Classe: C.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036974018 - ß5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Confezione: A.I.C. n. 036974020 - ß10 mg/2 ml soluzione inietta-
bileý 3 fiale da 2 ml - RNR: medicinale soggetto a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04514

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßClotrimazolo IG Farmaceuticiý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 997 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CLO-
TRIMAZOLO IG FARMACEUTICI nella forma e confezione: ß1%
cremaý tubo 30 g.

Titolare A.I.C.: con sede legale e domicilio fiscale in via San
Rocco, 6 - 85033 Episcopia (Potenza), Italia, codice fiscale
n. RNNGPP56A04D414M.

Confezione: ß1% cremaý tubo 30 g.

A.I.C. n. 036932010 (in base 10), 1372FB (in base 32).

Forma farmaceutica: crema.

Validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 29016 Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle
Foibe, 1 (tutte le fasi).

Composizione: 100 grammi di crema contengono:

principio attivo: Clotrimazolo 1 g.

Eccipienti: sorbitan monostearato 2 g; polisorbato 60 1,5 g; sper-
maceti 3 g; alcool cetilstearilico 10 g; 2 - Ottildodecanolo 13,5 g;
alcool benzilico 1 g; acqua depurata quanto basta a 100 g.
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Indicazioni terapeutiche: micosi della pelle e delle pieghe cuta-
nee, come pitiriasi versicolor, candidosi cutanea, tinea pedis o piede
d’atleta, tinea corporis.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

ß1% cremaý tubo 30 g.

Classe: C-bis.

Altre condizioni: possibilita' di limitare temporaneamente la pub-
blicita' esclusivamente al punto vendita in farmacia, da parte della
commissione pubblicita' .

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036932010 - ß1% cremaý tubo 30 g - OTC:
medicinale non soggetto a prescrizione medica da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04515

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßClotrimazolo Ipso-Pharmaý

Estratto determinazione A.I.C. n. 998 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: CLO-
TRIMAZOLO IPSO-PHARMA, nella forma e confezione:
ß1% cremaý tubo 30 g.

Titolare A.I.C.: Societa' IPSO PHARMA S.r.l. con sede legale e
domicilio fiscale in via San Rocco, 6 - 85033 Episcopia (Potenza), Ita-
lia, codice fiscale n. 01256840768.

Confezione: ß1% cremaý tubo 30 g.

A.I.C. n. 036931018 (in base 10), 1371GB (in base 32).

Forma farmaceutica: crema.

Validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 29016 Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle
Foibe, 1 (tutte le fasi).

Composizione: 100 grammi di crema contengono:

principio attivo: clotrimazolo 1 g.

Eccipienti: sorbitan monostearato 2 g; polisorbato 60 1,5 g; sper-
maceti 3 g; alcool cetilstearilico 10 g; 2 - ottildodecanolo 13,5 g; alcool
benzilico 1 g; acqua depurata quanto basta a 100 g.

Indicazioni terapeutiche: micosi della pelle e delle pieghe cuta-
nee, come pitiriasi versicolor, candidosi cutanea, tinea pedis o piede
d’atleta, tinea corporis.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n. 036931018 - ß1% cremaý tubo 30 g.

Classe: C-bis.

Altre condizioni: possibilita' di limitare temporaneamente la pub-
blicita' esclusivamente al punto vendita in farmacia, da parte della
commissione pubblicita' .

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036931018 - ß1% cremaý tubo 30 g - OTC:
medicinale non soggetto a prescrizione medica da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04516

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßClotrimazolo FGý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 999 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: CLO-
TRIMAZOLO FG, nella forma e confezione: ß1% cremaý tubo 30 g.

Titolare A.I.C.: FG S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in
via San Rocco, 6 - 85033 Episcopia (Potenza), Italia, codice fiscale
01444240764.

Confezione: ß1% cremaý tubo 30 g.

A.I.C. n. 036934014 (in base 10), 1374CY (in base 32).

Forma farmaceutica: crema.

Validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 29016 Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle
Foibe, 1 (tutte le fasi).

Composizione: 100 grammi di crema contengono:

principio attivo: clotrimazolo 1 g;

eccipienti: sorbitan monostearato 2 g; polisorbato 60 1,5 g;
spermaceti 3 g; alcool cetilstearilico 10 g; 2 - ottildodecanolo 13,5 g;
alcool benzilico 1 g; acqua depurata quanto basta a 100 g.

Indicazioni terapeutiche: micosi della pelle e delle pieghe cuta-
nee, come pitiriasi versicolor, candidosi cutanea, tinea pedis o piede
d’atleta, tinea corporis.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 036934014 - ß1% cremaý tubo 30 g;

classe: C-bis.

Altre condizioni: possibilita' di limitare temporaneamente la
pubblicita' esclusivamente al punto vendita in farmacia, da parte della
commissione pubblicita' .

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036934014 - ß1% cremaý tubo 30 g - OTC:
medicinale non soggetto a prescrizione medica da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04517
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßClotrimazolo Pharmegý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 1000 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: CLO-
TRIMAZOLO PHARMEG, nella forma e confezione: ß1% cremaý
tubo 30 g.

Titolare A.I.C.: Pharmeg S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale
in via dei Giardini, 34 - 85033 Episcopia (Potenza), Italia, codice
fiscale 01572000766.

Confezione: ß1% cremaý tubo 30 g.

A.I.C. n. 036935017 (in base 10), 1375C9 (in base 32).

Forma farmaceutica: crema.

Validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 29016 Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle
Foibe, 1 (tutte le fasi).

Composizione: 100 grammi di crema contengono:

principio attivo: clotrimazolo 1 g;

eccipienti: sorbitan monostearato 2 g; polisorbato 60 1,5 g;
spermaceti 3 g; alcool cetilstearilico 10 g; 2 - ottildodecanolo 13,5 g;
alcool benzilico 1 g; acqua depurata quanto basta a 100 g.

Indicazioni terapeutiche: micosi della pelle e delle pieghe cuta-
nee, come pitiriasi versicolor, candidosi cutanea, tinea pedis o piede
d’atleta, tinea corporis.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 036935017 - ß1% cremaý tubo 30 g;

classe: C-bis.

Altre condizioni: possibilita' di limitare temporaneamente la
pubblicita' esclusivamente al punto vendita in farmacia, da parte della
commissione pubblicita' .

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036935017 - ß1% cremaý tubo 30 g - OTC:
medicinale non soggetto a prescrizione medica da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04518

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßCangilý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 1001 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
CANGIL nella forma e confezione: ß1% cremaý tubo 30 g.

Titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l, con sede legale e domicilio fiscale
in via S. Rocco, 6 - 85033 Episcopia (Potenza), Italia, codice fiscale
01135800769.

Confezione: ß1% cremaý tubo 30 g.

A.I.C. n. 036933012 (in base 10), 1373DN (in base 32).

Forma farmaceutica: crema.

Validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 29016 Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle
Foibe, 1 (tutte le fasi).

Composizione: 100 grammi di crema contengono:

principio attivo: clotrimazolo 1 g;

eccipienti: sorbitan monostearato 2 g; polisorbato 60 1,5 g;
spermaceti 3 g; alcool cetilstearilico 10 g; 2 - ottildodecanolo 13,5 g;
alcool benzilico 1 g; acqua depurata quanto basta a 100 g.

Indicazioni terapeutiche: micosi della pelle e delle pieghe cuta-
nee, come pitiriasi versicolor, candidosi cutanea, tinea pedis o piede
d’atleta, tinea corporis.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 036933012 - ß1% cremaý tubo 30 g;

classe: C-bis.

Altre condizioni: possibilita' di limitare temporaneamente la
pubblicita' esclusivamente al punto vendita in farmacia, da parte della
commissione pubblicita' .

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036933012 - ß1% cremaý tubo 30 g - OTC:
medicinale non soggetto a prescrizione medica da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04519

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßDiazepam FGý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 1002 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
DIAZEPAM FG, nelle forme e confezioni: ß5 mg/ml gocce orali,
soluzioneý flacone 20 ml; ß10 mg/2 ml soluzione iniettabileý 3 fiale
da 2 ml.

Titolare A.I.C.: FG S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in
via San Rocco, 6 - 85033 Episcopia (Potenza), Italia, codice fiscale
01444240764.

Confezione: ß5 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 20 ml.

A.I.C. n. 036978017 (in base 10), 138HC1 (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
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Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 29016 Cortemaggiore (Piacenza), via Martiri delle
Foibe, 1 (tutte le fasi).

Composizione: 1 ml (25 gocce) di soluzione contiene:

principio attivo: diazepam 5 mg;

eccipienti: etanolo (96%) 100 mg; glicerolo (85%) 100 mg; gli-
cole propilenico 600 mg.

Arancio essenza solubile 25 mg; limone essenza solubile 25 mg;
eritrosina (E127) 9,2 mg; saccarina 11,4 mg; acqua depurata q.b. a 1
ml.

Confezione: ß10 mg/2 ml soluzione iniettabileý 3 fiale da 2 ml.

A.I.C. n. 036978029 (in base 10), 138HCF (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farma-
ceutici S.r.l. - 20089 Quinto de Stampi - Rozzano (Milano), via Vol-
turno, 48 (tutte le fasi).

Composizione: 1 fiala contiene:

principio attivo: diazepam 10 mg;

eccipienti: glicole propilenico 828 mg; etanolo (96%) 220 mg;
acido benzoico 2,4 mg; alcool benzilico 31,4 mg; sodio benzoato 97,6
mg; acqua per preparazioniiniettabili q.b. a 2 ml.

Indicazioni terapeutiche:

per il dosaggio e forma farmaceutica: 5 mg/ml gocce orali,
soluzione: ansia. Insonnia. spasmi muscolari di origine centrale e
periferica.

Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo e'
grave, disabilitante o sottopone il soggetto a grave disagio.

per il dosaggio e forma farmaceutica: 10 mg/2 ml soluzione
iniettabile:

stati di agitazione. Nel campo della neurologia e della
psichiatria, la somministrazione intramuscolare o endovenosa di
Diazepam FG e' indicata soprattutto negli stati di eccitazione motoria
di eziologia diversa e nei quadri clinici paranoidi-allucinatori;

stato di male epilettico;

spasmi muscolari. In caso di spasmi muscolari gravi, di origine
centrale o periferica (reumatica) e di tetano, si ottiene una rapida spa-
smolisi con la prima somministrazione parenterale di Diazepam FG;

tetano;

convulsioni febbrili del bambino di eta' superiore a 2 anni.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 036978017 ß5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml;

classe: C;

confezione: A.I.C. n. 036978029 ß10 mg/2 ml soluzione inietta-
bileý 3 fiale da 2 ml;

classe: C.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036978017 ß5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 036978029 ß10 mg/2 ml soluzione inietta-
bileý 3 fiale da 2 ml - RNR: medicinale soggetto a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04520

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßRectogesicý

Estratto determinazione n. 478 del 14 maggio 2007

Medicinale: RECTOGESIC.

Titolare A.I.C.: ProStrakan Limited - Galabank Business Park -
Galashiels - TD.1 1QH - UK

Confezione:

4 mg/g unguento rettale tubo in Al da 30 g;

AI.C. n. 037537014/M (in base 10), 13TK7Q (in base 32)

Forma farmaceutica: pomata rettale.

Composizione:

un grammo di pomata rettale contiene:

principio attivo:

40 mg di trinitroglicerina in propilengilcole corrispondente a
4 mg di trinitroglicerina (TNG).

In 375 mg di questa formulazione sono contenuti all’incirca
1,5 mg di TNG.

In ogni grammo di pomata rettale sono inoltre contenuti 36
mg di propilenglicole e 140 mg di lanolina.

eccipienti:

propilenglicole, lanolina, sesquioleata di sorbitano, paraf-
fina dura, paraffina morbida bianca.

Produzione: Pendopharm Inc. - 8580 Esplanade - Montreal Quebec
H2P 2 R9 - Canada.

Responsabile del controllo e rilascio lotti: Penn Pharmaceutical
Services Limited - Units 23&24, Tafarnaubach Industrial Estate - Tra-
degar, Gwent NP22 3AA - United Kingdom.

Indicazioni terapeutiche: la pomata rettale Rectogesic 4 mg/g e'
indicata per alleviare il dolore associato a ragade anale cronica.

(Classificazione ai fini della rimborsabilita' )

Confezione: 4 mg/g unguento rettale tubo in Al da 30 g;

A.I.C. n. 037537014/M (in base 10), 13TK7Q (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : C.

(Classificazione ai fini della fornitura)

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

ö 56 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E(Stampati)

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato
alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A04416

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßMovicolý

Estratto determinazione n. 479 del 14 maggio 2007

Medicinale: MOVICOL

Titolare A.I.C.: Norgine Italia - via Prina, 15 - 20154 Milano

Confezioni:

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 6 bustine;

A.I.C. n. 029851058/M (in base 10), 0WGZFL (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 8 bustine;

A.I.C. n. 029851060/M (in base 10), 0WGZFN (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 10 bustine;

A.I.C. n. 029851072/M (in base 10), 0WGZG0 (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 20 bustine;

A.I.C. n. 029851084/M (in base 10), 0WGZGD (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 30 bustine;

A.I.C. n. 029851096/M (in base 10), 0WGZGS (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 40 bustine;

A.I.C. n. 029851108/M (in base 10), 0WGZH4 (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 50 bustine;

A.I.C. n. 029851110/M (in base 10), 0WGZH6 (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 60 bustine;

A.I.C. n. 029851122/M (in base 10), 0WGZHL (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 100 bustine;

A.I.C. n. 029851134/M (in base 10), 0WGZHY (in base 32);

Forma farmaceutica:

polvere per soluzione orale;

polvere bianca scorrevole.

Composizione:

ogni bustina di Movicol bambini contiene:

principio attivo:

macrogol 3350 6,563 g, sodio cloruro 175,4 mg, sodio
bicarbonato 89,3 mg, potassio cloruro 23,3 mg.

Il contenuto di ioni elettroliti per bustina, nella soluzione ricosti-
tuita di 62,5 ml e' il seguente:

sodio 65 mmoli/L;

cloruro 53 mmoli/L;

bicarbonato 17 mmoli/L;

potassio 5,4 mmoli/L;

eccipienti:

acesulfame potassio (E950), aroma di lime e limone* (*l’a-
roma di lime e limone e' costituito dai seguenti ingredienti: gomma di
acacia, maltodestrina, olio di lime, olio di limone, citrale, acido
citrico e acqua).

Produzione:

Norgine Limited - New Road, Hengoed, Mid Glamorgan - CF82
8SJ, UK.

Indicazioni terapeutiche:

per il trattamento della stitichezza cronica nei bambini da 2 a
11 anni;

per il trattamento del fecaloma nei bambini dall’eta' di 5 anni,
definito come stipsi refrattaria con carico fecale nel retto e/o nel
colon.

(Classificazione ai fini della rimborsabilita' )

Confezioni:

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 6 bustine;

A.I.C. n. 029851058/M (in base 10), 0WGZFL (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 8 bustine;

A.I.C. n. 029851060/M (in base 10), 0WGZFN (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 10 bustine;

A.I.C. n. 029851072/M (in base 10), 0WGZGO (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 20 bustine;

A.I.C. n. 029851084/M (in base 10), 0WGZGD (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 30 bustine;

A.I.C. n. 029851096/M (in base 10), 0WGZGS (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 40 bustine;

A.I.C. n. 029851108/M (in base 10), 0WGZH4 (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 50 bustine;

A.I.C. n. 029851110/M (in base 10), 0WGZH6 (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 60 bustine;

A.I.C. n. 029851122/M (in base 10), 0WGZHL (in base 32);

bambini 6,9 g polvere per soluzione orale 100 bustine;

A.I.C. n. 029851134/M (in base 10), 0WGZHY (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : C.

(Classificazione ai fini della fornitura)

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

(Stampati)

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.
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EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04417

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLantreaý

Estratto determinazione n. 481 del 14 maggio 2007

Medicinale: LANTREA.

Titolare A.I.C.: Pliva Pharma S.p.a. - via T. Cremona, 10 - 20092
Cinisello Balsamo (Milano).

Confezioni:

15 mg capsule rigide gastroresistenti 28 capsule in flacone
HDPE;

A.I.C. n. 037496015/M (in base 10), 13S96H (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 56 (2x28) capsule in fla-
cone HDPE;

A.I.C. n. 037496027/M (in base 10), 13896V (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 56 (2x28) capsule in fla-
cone HDPE;

A.I.C. n. 037496039/M (in base 10), 13S977 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 28 capsule in flacone
HDPE;

A.I.C. n. 037496041/M (in base 10), 13S979 (in base 32);

Forma farmaceutica: capsula rigida gastroresistente.

Composizione:

ogni capsula da 15 mg, 30 mg contiene:

principio attivo: 15 mg, 30 mg di lansoprazolo;

eccipienti:

contenuto della capsula: granuli di zucchero (saccarosio e
amido di mais), sodio amido glicolato tipo A, sodio laurilsolfato,
povidone K30, potassio oleato, acido oleico, ipromellosa, capolimero
acido metacrilico - etilacrilato 1:1, trietilcitrato, titanio diossido
(E171), talco.

Involucro della capsula: titanio diossido (E171), gelatina (gela-
tina prodotta da ossa limitata), acqua.

Inchiostro per la stampa: gomma lacca, glicole propilenico,
ammonio idrossido, potassio idrossido, ferro ossido nero (E172).

Produzione:

Laboratorios Belmac, SA - Poligono Industrial Malpica, calle
C - 50016 Zaragoza, Spagna.

Indicazioni terapeutiche:

guarigione e controllo a lungo termine della malattia da
reflusso gastroesofageo (MRGE).

Cicatrizzazione per i pazienti con ulcera duodenale e/o ulcera
gastrica benigna.

Trattamento e profilassi di ulcere gastriche benigne e ulcere duo-
denali associate all’uso di FANS e sollievo dei sintomi nei pazienti
che richiedono trattamento continuato con FANS.

Trattamento della sindrome di Zollinger-Ellison.

Il lansoprazolo e' efficace anche in pazienti con lesioni peptiche beni-
gne, inclusa esofagite da reflusso che non risponde agli H2 antagonisti.

(Classificazione ai fini della rimborsabilita' )

Confezioni:

15 mg capsule rigide gastroresistenti 28 capsule in flacone
HDPE;

A.I.C. n. 037496015/M (in base 10), 13S96H (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : C.

15 mg capsule rigide gastroresistenti 56 (2�28) capsule in fla-
cone HDPE;

A.I.C. n. 037496027/M (in base 10), 13S96V (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : C.

30 mg capsule rigide gastroresistenti 56 (2�28) capsule in fla-
cone HDPE;

A.I.C. n. 037496039/M (in base 10), 13S977 (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : C.

(Classificazione ai fini della fornitura)

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

(Stampati)

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A04419

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, di alcune
specialita' medicinali.

Estratto provvedimento UPC/I/6145 del 2 maggio 2007

Tipo di modifica: Variazioni di tipo I che non comportano modi-
fica stampati.

Le variazioni relative alle procedure citate in allegato devono
considerarsi favorevolmente concluse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, di alcune specialita' medicinali

Estratto provvedimento UPC/I/6146 del 3 maggio 2007

Tipo di modifica: Variazioni di tipo I che non comportano Modifica Stampati.
Le variazioni relative alle procedure citate in allegato devono considerarsi favorevolmente concluse.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta.
Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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EProroga dello smaltimento delle scorte
della specialita' medicinale ßSpirivaý

Estratto provvedimento di modifica UPC n. 195

Specialita' medicinale: SPIRIVA.

Societa' : Boehringer Ingelheim International GmbH.

Tenendo presente le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle confezioni della specialita' medicinale: ßSpirivaý 30 capsule in bli-
ster AL/PVC/AL da 18 mcg - A.I.C. n. 035668019/M -60 capsule in blister AL/PVC/AL da 18 mcg - A.I.C. n. 035668021/M - 1 astuccio con
dispositivo Handihaler A.I.C. n. 035668033/M - 10 capsule in blister AL/PVC/AL da 18 mcg con dispositivo Handihaler A.I.C.
n. 035668045/M - 30 capsule in blister AL/PVC/AL da 18 mcg con dispositivo Handihaler A.I.C. n. 035668058/M - 5 astucci da 30 capsule in
blister AL/PVC/AL da 18 mcg con dispositivo Handihaler A.I.C. n. 035668060/M - 5 astucci da 60 capsule in blister AL/PVC/AL da 18 mcg
A.I.C. n. 0356680072/M, possono essere dispensati per ulteriori trenta giorni a partire dal 17 maggio 2007 data di scadenza dei novanta giorni
previsti dal provvedimento UPC/II/ 2738 del 16 gennaio 2007 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 39 del 16 febbraio
2007, senza ulteriore proroga.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A04403

Comunicato di rettifica relativo all’estratto del provvedimento UPC/II/2926 del 19 febbraio 2007, recante: ßModificazione del-
l’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita' medicinale
‘‘Implanon’’ý.

Nell’estratto del provvedimento di variazione UPC/II/2926 del 19 febbraio 2007 ßModifica dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale ‘‘Implanon’’ý, pubblicato nel supplemento ordinario n. 68 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 59
del 12 marzo 2007, ove e' scritto: numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/150/01/II/19, leggasi: numero procedura mutuo riconosci-
mento: NL/H/150/01/II/19,17,18.

07A04406

Comunicato di rettifica relativo all’estratto della determinazione UPC/II/3057 dell’11 aprile 2007, recante: ßModificazione del-
l’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita' medicinale
‘‘Meropur’’ý.

Nell’estratto della determinazione UPC/II/3057 dell’11 aprile 2007 riferito al medicinale MEROPUR pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 95 del 24 aprile 2007, ove e' scritto:

A.I.C. n. 0367490121/M - ß75 UI FSH + 75 UI LH polvere e solvente per soluzione iniettabileý 5 fiale polvere + 5 fiale solvente;

A.I.C. n. 0367490241/M - ß75 UI FSH + 75 UI LH polvere e solvente per soluzione iniettabileý 10 fiale polvere + 10 fiale solvente,

leggasi:

A.I.C. n. 036749012/M - ß75 UI FSH + 75 UI LH polvere e solvente per soluzione iniettabileý 5 fiale polvere + 5 fiale solvente;

A.I.C. n. 036749024/M - ß75 UI FSH + 75 UI LH polvere e solvente per soluzione iniettabileý 10 fiale polvere + 10 fiale solvente.

07A04405

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI FOGGIA

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che: la sottoindicata impresa, gia' assegnataria del marchio a fianco di essa
corrispondente, ha cessato la propria attivita' connessa all’uso del marchio stesso ed e' stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. I punzoni in dotazione all’impresa e da questa riconsegnati alla Camera di commercio
di Foggia sono stati ritirati e deformati.

Marchio
ö

Impresa
ö

Sede
ö

38 FG Novelli argenti Srl via Piano S. Rocco n. 25 - Cerignola (Foggia)

07A04530
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Avviso relativo al comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante: ßComunicato concernente il referendum
popolare per il distacco dei comuni di Asiago, Conco, Enego, Foza, Gallio, Lusitana, Roano e Rotzo della regione Veneto
e la loro aggregazione alla regione autonoma Trentino-Alto Adige, a norma dell’articolo 132, secondo comma, della
Costituzione.ý. (Comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 117 del 22 maggio 2007).

Nel titolo del comunicato citato in epigrafe, riportato a pag. 2 del Sommario e alla pag. 25, prima colonna
della Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 117 del 22 maggio 2007, dove e' scritto: ßComunicato concernente il
referendum popolare per il distacco dei comuni di Asiago, Conco, Enego, Foza, Gallio, Lusitana, Roano e Rotzo
della regione Veneto e la loro aggregazione alla regione autonoma Trentino-Alto Adige, a norma dell’art. 132,
secondo comma, della Costituzione.ý, leggasi: ßComunicato concernente il referendum popolare per il distacco
dei comuni di Asiago, Conco, Enego, Foza, Gallio, Lusitana, Roano e Rotzo dalla regione Veneto e la loro
aggregazione alla regione autonoma Trentino-Alto Adige, a norma dell’art. 132, secondo comma, della
Costituzione.ý.

07A04652

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-120) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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